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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Là dove il Carso respira: storie, memorie e 
nuove frontiere  

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Può essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche “C. 
Seppenhofer” APS - www.seppenhofer.org  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Ogni mese la nostra rivista Sopra e sotto il Carso ci ricorda che l’esplorazione non è 
soltanto un gesto fisico, né un semplice avanzare nel buio con una lampada accesa. È un 
atto di visione, un modo di stare nel mondo: significa attraversare il tempo, leggere le 
tracce che la natura e la storia depositano dentro e fuori di noi, riconoscere ciò che muta 
e ciò che resta. Il numero di aprile nasce proprio da questa tensione antica e sempre 
nuova, da quel filo sottile che unisce movimento e osservazione, ricerca e memoria, ciò 
che si apre davanti a noi e ciò che affiora dal passato come un’eco che non vuole spe-
gnersi. 
Le attività del mese raccontano un territorio vivo, in fermento, attraversato da progetti e 
collaborazioni che guardano al futuro: dal bando di finanziamento per gli eventi speleo-
logici 2026 all’avvio della co‑progettazione tra Federazione Speleologica Regionale e 
Regione FVG. Accanto all’attualità, trovano spazio la tecnica e la formazione, con un 
invito a riscoprire il rilievo come incontro tra arte e precisione, e un approfondimento 
dedicato al cesio‑137 nelle grotte, a quarant’anni dall’incidente di Chernobyl: un richia-
mo potente a ciò che il sottosuolo conserva, registra e restituisce. 
Il cuore narrativo del numero pulsa nella Grotta Piasentina, protagonista di un doppio 
racconto: da un lato “borderless”, aperta, contemporanea; dall’altro sospesa tra ricordi, 
storia e fantasia, come un luogo che non smette di generare visioni e domande. Attorno 
a questo nucleo si intrecciano riflessioni sul tempo geologico e umano, l’ecologia rac-
contata con leggerezza e rigore, i progetti in corso e le rubriche che accompagnano ogni 
uscita: dai Speleocollezionisti ai Speleolibri, dagli aggiornamenti della biblioteca vir-
tuale alle notizie internazionali del NCKRI. 
A chiudere il numero, la consueta panoramica sugli appuntamenti della speleologia, per 
continuare a vivere insieme un mondo che non smette mai di sorprenderci e che, mese 
dopo mese, ci invita a tornare là dove tutto comincia: sotto la superficie, nel cuore della 
terra. 
Aprile ci chiama a rinnovare lo sguardo, a scendere più in profondità e, allo stesso tem-
po, ad allargare l’orizzonte. Perché esplorare significa sempre mettersi in cammino, an-
che quando il cammino porta sotto i nostri piedi, verso luoghi che chiedono rispetto, 
ascolto e coraggio. 
Buona lettura! 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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  Aprile: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione d’assieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attività promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 aprile -  Grotta della Cava di Papipano (Coanal di Grivò - UD). Esplora-
zione della grotta per ricercare ulteriori tracce di batteri oro e argento 
già segnalati in una nostra precedentemente visita. Documentazione 
fotografica di alcuni particolari. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

1 aprile - Cavità artificiali (Lucinico - GO). Esplorazione e rilevamento di 
alcuni bunker della Grande Guerra trovati sul colle della Pubrida. È 
stata trovata anche una caverna artificiale risalente sempre alla Gran-
de Guerra. (Part.: M. Mighetto, P. Visintin) 

 

4 aprile - Abisso di Fernetti (Fernetti - TS). Esplorazione della grotta e docu-
mentazione fotografica della cavità per poter eventualmente proiettare 
alcune immagini ad un corso di speleologia. (Part.: M. Kugi, H. Ku-
gi).  

 

4 aprile - Cavità artificiali (Gorizia). Su richiesta dell’assessore comunale di 
Gorizia, Patrizia Artico, è stato fatto un sopralluogo nel bunker situato 
nel parco della Valletta del Corno al fine di definire i lavori per la sua 
valorizzazione. (Part.: P. Visintin, M. Tavagnutti + per gruppo di ri-
cerca storica Isonzo P. Lodi, per il Comune P. Artico, L. Rigonat, G. 
Favi) 

 

4 aprile - Risorgiva di Eolo (Trasaghis - UD). Esplorazione della grotta e do-
cumentazione fotografica della cavità. (Part.: G. Zanutto, L. Ziani + 
altri).  

 

5 aprile - Grotta Gag (Trieste). Esplorazione della grotta e documentazione 
fotografica della cavità per poter eventualmente proiettare alcune im-
magini ad un corso di speleologia. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 

 

9 aprile - Assemblea dei soci (Gorizia). Si è svolta presso la sede sociale l’as-
semblea dei soci dove, tra i vari punti all’ordine del giorno, è stata 
discussa la programmazione dell’attività per il 2026. (Part.: tutti i so-
ci).  

 

10 aprile - Ricerca grotte (Platischis - UD). È stata fatta un’ampia ricerca di 
nuove cavità nella zona circostante la Baita Carosez. Sono stati indi-
viduati due ingressi di nuove grotte. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, 
B. Pape) 

 

10 aprile - Grotta Piasentina (Torreano - UD). È stato fatto un sopralluogo 
nella Grotta Piasentina per controllare e agevolare la prossima esplo-
razione subacquea prevista per domenica 11 nel sifone terminale della 
grotta. (Part.: M. Monfredo, G. Zanutto) 

 

11 aprile - Grotta M.d.Gobbo (Aurisina - TS). Esplorazione della grotta per 
una documentazione fotografica e poi sono state esplorate anche le 
grotte 147/256VG e la 2705/4903VG. (Part.: M. Kugi, H. Kugi) 
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11 aprile - Grotta Piasentina (Torreano - UD). È stata fatta l’esplorazione del 
sifone terminale della grotta da parte dello speleosub Alberto Liberti-
ni. Nel corso dell’immersione oltre all’esplorazione è stato fatto anche 
il rilievo della parte sommersa. (Part.: A. Libertini, M. Monfredo, G. 
Zanutto, M. Tavagnutti, O. Delich, F. Bellio) 

 

16 aprile - I giovedì del Seppenhofer (Gorizia). Per il ciclo “I gioved³ del Sep-
penhofer” la serata condotta da Giorgio Zanutto è stata dedicata al 
tema: “Estricazione e calata dellôinfortunato”. (Part.: i soci e qualche 
stakeholder esterno) 

 

18 aprile - Grotta Tirfor (Villanova d. Grotte - UD). Esplorazione a scopo 
didattico della grotta per illustrare ai nostri soci il particolare fenome-
no carsico di questa zona. (Part.: M. Monfredo, G. Zanutto, S. Rejc, 
P. Pegoraro, A. Petrarca, L. Ziani, A. Botecchia) 

 

19 aprile - Nuova cavità (Torreano - UD). Scoperte due nuove cavità verticali 
nella zona denominata il Cjascjel. Un pozzo è stato esplorato e rileva-
to topograficamente mentre il secondo necessiterà di alcuni lavori di 
apertura dell’ingresso. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, G. Zanutto) 

 

20 aprile - I giovedì del Seppenhofer (Gorizia). Per utilizzare al meglio il 
tempo di lavoro, abbiamo anticipato al lunedì una serata del ciclo “I 
gioved³ del Seppenhofer” per dedicare più spazio al tema: “La resi-
stenza dei materiali speleo”. La serata è stata condotta da Giorgio 
Zanutto. (Part.: i soci e qualche stakeholder esterno) 

 

22 aprile - Cavità artificiali (Faedo San Michele - TN). Sopralluogo sentiero 
minerario medievale per verificare eventuali cave. (Part.: M. Mene-
ghini).  

 

23 aprile - I giovedì del Seppenhofer (Gorizia). È continuato il ciclo “I giove-
d³ del Seppenhofer” la serata condotta da Giorgio Zanutto è stata de-
dicata al tema: “Estricazione e calata dell’infortunato”. (Part.: i soci e 
qualche stakeholder esterno) 

 

24 aprile - Ricerca grotte (Bodigoi - UD). Nella vallata dello Judrio sopra la 
località di Bodigoi (Prepotto-UD) è stata fatta un’ampia ricerca di 
nuove cavità su segnalazione del sig. Valter titolare dell’omonima 
locanda del posto. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, B. Pape) 

 

25 aprile - Grotta Doviza (Villanova d. Grotte - UD). Esplorazione della grot-
ta per conoscere meglio una parte della cavità che ancora a noi scono-
sciuta. (Part.: M. Monfredo, G. Zanutto, L. Ziani) 

 

26 aprile - Nuova cavità (Torreano - UD). Lavori di disostruzione della nuova 
cavità scoperta la domenica 19 aprile nella zona denominata il Cja-
scjel. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, G. Zanutto) 

 

30 aprile - I giovedì del Seppenhofer (Gorizia). Per il ciclo “I gioved³ del Sep-
penhofer” la serata condotta da Maurizio Tavagnutti è stata dedicata 
al tema: “Geologia e Carsismo”. (Part.: i soci e qualche stakeholder 
esterno) 

 
____ * * * ____ 
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Bando di finanziamento per eventi 
speleologici 2026 

di Mario Parise     Vicepresidente per l'Amministrazione dell'UIS                         23 aprile 2026  

Cari colleghi, cari amici, 
 

Siamo lieti di informarvi che è aperto il primo bando per il sostegno a eventi speleologi-
ci nel 2026! Possono essere finanziate spedizioni internazionali o altri eventi incentrati 
sull'esplorazione, lo studio o la tutela di grotte e formazioni carsiche, con particolare 
attenzione alla cooperazione didattica, tecnica e/o scientifica. 
 

L'Ufficio UIS incoraggia in particolare i giovani speleologi e scienziati a presentare 
proposte per i loro progetti, e l'Ufficio terrà conto di queste proposte nella valuta-
zione delle preferenze. 
 

Tutte le richieste devono contenere una descrizione dell'evento proposto il più dettaglia-
ta possibile, al fine di illustrare gli obiettivi del progetto, lo scopo per cui verranno uti-
lizzati i fondi e dimostrare esplicitamente che l'evento proposto è conforme allo Statuto, 
al Regolamento interno e al Codice etico dell'UIS. Le richieste che non soddisfano que-
sti requisiti non saranno accettate. 
Per le spedizioni speleologiche, i partecipanti devono provenire da almeno 3 paesi diver-
si, uno dei quali dovrebbe essere il paese ospitante in cui si svolgerà il progetto. 
Condizioni dettagliate e ulteriori informazioni sul supporto agli eventi speleologici sono 
disponibili nelle Linee guida per il supporto agli eventi speleologici all'indirizzo:  
https://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2020/03/Speleological-Events-Support-
Guidelines-Version-2-September-2019.pdf  
oppure, per qualsiasi domanda, non esitate a contattare il Vicepresidente per l'ammini-
strazione dell'UIS, Mario Parise, all'indirizzo mario.parise@uniba.it 
 

La scadenza per la presentazione delle proposte è il 12 giugno 2026. 
  

Tutte le richieste pervenute entro la scadenza saranno valutate dall'Ufficio UIS e i pro-
getti migliori saranno finanziati. Per questo bando, l'Ufficio UIS ha deciso di stanziare 
un importo massimo di 3000 euro, che potrà es-
sere suddiviso tra tutti i progetti finanziati. Le 
richieste pervenute dopo la scadenza non saranno 
accettate, ma potranno essere presentate per il 
prossimo bando. 
A differenza di quanto riportato nelle Linee guida 
per il supporto agli eventi speleologici, si prega 
di inviare tutte le richieste all'UIS entro la sca-
denza al Segretario aggiunto Marc Mentens 
all'indirizzo marcbingcacao@gmail.com e al Se-
gretario aggiunto Allan Calux all'indiriz-
zo ascalux@gmail.com (in copia conoscenza). 
 

Prima di inviare, assicurati che: 
1) La proposta e tutta la documentazione di 

supporto devono essere presentate in un uni-
co file PDF. 

2) La proposta deve includere una dichiarazione del/dei richiedente/i attestante che 
l'evento proposto è conforme allo Statuto, al Regolamento interno e al Codice etico 
dell'UIS; 

3)  La proposta deve indicare l'importo del finanziamento richiesto e lo scopo per cui i 
fondi saranno utilizzati. 

 

I candidati saranno informati dell'esito delle loro proposte a metà luglio. 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Mario Parise 

https://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2020/03/Speleological-Events-Support-Guidelines-Version-2-September-2019.pdf
https://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2020/03/Speleological-Events-Support-Guidelines-Version-2-September-2019.pdf
https://uis-speleo.org/wp-content/uploads/2020/03/Speleological-Events-Support-Guidelines-Version-2-September-2019.pdf
mailto:mario.parise@uniba.it
mailto:marcbingcacao@gmail.com
mailto:ascalux@gmail.com
http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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Avvio di co-progettazione 
Fed. Spel.Reg. - Regione FVG 

di Antonella Miani                Segretaria della Fed. Spel. Reg. del Friuli Venezia Giulia APS     14 aprile 2026 

Ai gruppi speleologici del FVG 
 

Comunico che il Servizio geologico della Regione Friuli Venezia Giulia, con decreto n. 
19021/GRFVG dd. 10/04/2026, ha dato avvio all’attività di co-progettazione. La Fede-
razione Speleologica Regionale FVG, è stata individuata quale soggetto capofila in rap-
presentanza dei gruppi ed associazioni speleologiche aderenti in partenariato (tutti i 20 
soci gruppo e i due gruppi non federati-CGEB e GRIF). In allegato trovate il comunica-
to ufficiale. 
Quanto prima verrà convocato dalla Regione FVG il tavolo di co-progettazione. 
 
Cordialmente, 
Antonella Miani 
Segretaria della 
Fed. Spel. Reg. del Friuli Venezia Giulia APS  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Antonella Miani 
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Rilievo: tra arte e tecnica - è il 
momento di mettersi in gioco 

di Marina Abisso                                    9 aprile 2026 

Torna il concorso SSI 2026: un invito a raccontare le grotte attra-
verso il rilievo, con precisione e con creativit¨ 
 

C’è un momento, nel lavoro in grotta, in cui i dati raccolti prendono forma. Linee, quo-
te, simboli: il rilievo diventa racconto. È proprio a questo passaggio, così tecnico e così 
profondamente espressivo, che è dedicata la nuova edizione del concorso “Rilievo: tra 
arte e tecnica”, promosso dalla Società Speleologica Italiana ETS. 
 

Giunto alla sua terza edizione, il concorso invita i soci SSI a mettersi in gioco con i pro-
pri rilievi 2D di cavità naturali italiane già accatastate, valorizzando uno degli stru-
menti più importanti – e spesso più sottovalutati – della pratica speleologica. 
 

Non si tratta solo di “fare un bel disegno”.  
 

 

Il rilievo è precisione, metodo, rigore, ma è anche scelta, sintesi, capacità di comunicare: 
è il punto in cui la misura incontra lo sguardo, e mira a farlo vedere agli altri. 
Per questo il concorso premia non solo l’accuratezza tecnica, ma anche la leggibilità, la 
completezza e l’impatto visivo degli elaborati. Una sfida che riguarda tutti: dai cartogra-
fi più esperti a chi ha appena iniziato a confrontarsi con la restituzione grafica. 
Ogni partecipante potrà presentare un solo rilievo, in formato A0, accompagnato dalla 
documentazione richiesta. La scadenza è fissata al 19 ottobre 2026. 
In palio quattro riconoscimenti: 
 

¶ 1° premio: € 350,00 

¶ 2° premio: €300,00 

¶ 3° premio: € 250,00 

¶ Premio del pubblico: € 200,00 
 

La partecipazione prevede un contributo di € 20,00 per la stampa del rilievo. Il Premio 

del pubblico sarà assegnato durante il Raduno Internazionale di Speleologia 2026 a Co-
stacciaro, attraverso il voto dei partecipanti. 
 

E proprio il Raduno sarà il momento culminante: i rilievi selezionati verranno esposti, 
osservati, discussi. Un’occasione non solo per competere, ma soprattutto per confrontar-
si, condividere esperienze e far circolare idee. 
 

Perché il rilievo non è mai solo un prodotto finale: è un linguaggio comune, un ponte tra 
generazioni, uno strumento che permette alla comunità speleologica di crescere e rico-
noscersi. 
 

Il bando completo è disponibile online e merita di essere letto con attenzione. Che si 
partecipi o meno, questo concorso è un invito chiaro: rimettere il rilievo al centro. 
E magari, questa volta, provare a raccontare anche la propria grotta. 
 

Per tutti i dettagli, i requisiti e le modalità di partecipazione è possibile consultare il ban-
do completo: 
https://drive.google.com/file/d/16vqlT0XMvZivTSt6xgjsLAYBqsfBnLly/view 
 

Per ulteriori informazioni è possibile scrivere a: concorsorilievo@socissi.it 
 

Marina Abisso 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Marina Abisso 

https://drive.google.com/file/d/16vqlT0XMvZivTSt6xgjsLAYBqsfBnLly/view
mailto:concorsorilievo@socissi.it
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Bando Concorso a premi ñRilievo: tra arte e tecnicaòTerza edizione –2026 
 

La Società Speleologica Italiana ETS (di seguito SSI ETS), attraverso la propria Commissione Nazionale Ca-
tasto Cavità Naturali (di seguito “Commissione Catasto”), indice la terza edizione del concorso a premi 
“Rilievo: tra arte e tecnica”.  
L’iniziativa intende promuovere e valorizzare la produzione, la realizzazione, l’accatastamento e la pubblica-
zione e diffusione dei rilievi topografici di grotte naturali, realizzati con tecniche tradizionali o strumenti inno-
vativi.  
Il concorso è dedicato a rilievi 2D, in quanto i rilievi 3D non risultano ancora sufficientemente standardizzati e 
necessitano di modalità di rappresentazione e presentazione differenti.  
 
1.REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

È ammessa la presentazione di rilievi di cavità naturali situate in Italia, che siano già inserite nel Catasto Grot-
te (regionale e/o WISH) alla data di presentazione.  
Possono partecipare tutti i Soci SSI ETS purché in regola con la quota associativa per l’anno 2026.  
Ogni partecipante può presentare un solo rilievo di cui deve essere l’autore principale.  
 

Non possono partecipare:  

 i membri del Comitato Organizzatore del Concorso;  
 i membri della Giuria.  

 
2. CARATTERISTICHE DEL RILIEVO  
 

Ammissibili:  
 un riquadro con inquadramento del rilievo nell’intera grotta (se si tratta di un rilievo parziale);  
 un riquadro con visione tridimensionale schematica;  
 un riquadro con sovrapposizione cartografica solo su CTR;  
 logo delle associazioni speleologiche coinvolte e/o partecipanti al rilievo.  

 

Tali elementi non devono essere preponderanti rispetto al rilievo principale.  
 

Non ammissibili:  
 foto, immagini, grafiche di sfondo, QR code;  
 rilievi già presentati nelle precedenti edizioni, salvo che includano nuovi e significativi aggiornamenti, a 
discrezione del Comitato Organizzatore.  

 
3. LICENZA DôUSO  
I rilievi dovranno essere distribuiti con licenza Creative Commons CC-BY-NC-SA, da indicare chiaramente 
sul rilievo. In caso contrario, l’opera sarà esclusa.  
 
4. STAMPA DEL RILIEVO E QUOTA DI PARTECIPAZIONE  

La stampa sarà a cura della SSI ETS, esclusivamente in formato A0.  
Per la stampa è previsto un contributo di € 20,00 (venti/00), da versare tramite bonifico come segue:  
 

- IBAN: IT60M0888302402020000202447  
- Intestatario: Società Speleologica Italiana ETS  
- Causale: “Nome e Cognome - Concorso ‘Rilievo: tra arte e tecnica’ 2026”  
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Le stampe resteranno in possesso della SSI ETS, pur mantenendo l’autore i diritti di proprietà intellettuale.  
 
5. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  

Le domande, redatte secondo il modulo allegato al presente bando (Allegato A), vanno inviate via email a: 
concorsorilievo@socissi.it indicando in oggetto: Domanda di partecipazione – Concorso Rilievo 2026  
 

La mail dovrà contenere:  

 nome e cognome del cartografo. In caso di più cartografi, chi presenta il rilievo deve dichiarare il consenso 
degli altri alla partecipazione;  
 nome della grotta e numero di catasto;  
 dichiarazione di accettazione delle regole del bando.  

 

Allegati richiesti:  

 file PDF del rilievo in formato A0 in unica pagina;  
 nota illustrativa tecnica in PDF con descrizione e metodi utilizzati;  
 se il rilievo è già stato pubblicato (requisito non obbligatorio), è richiesto anche il riferimento bibliografico;  
 (Facoltativo) scansione HQ (1200 dpi) o link al PDF della pubblicazione, se sulla rivista Speleologia;  
 ricevuta del bonifico.  

 

Inviando la domanda, il partecipante:  

 dichiara di accettare integralmente le regole del concorso;  
 dichiara che il rilievo è distribuito con licenza Creative Commons CC-BY-NC-SA, per usi non commercia-
li;  
 dichiara di aver ottenuto il consenso degli eventuali coautori;  
 autorizza la pubblicazione del rilievo e della nota illustrativa sul sito web della SSI ETS, su materiali relati-
vi all’evento e in eventuali documenti divulgativi, nel rispetto della titolarità dei diritti d’autore.  

 
6. SCADENZE  
Scadenza per l’invio: lunedì 19 ottobre 2026.  
È responsabilità del partecipante garantire la completezza della documentazione.  
In caso di domande presentate entro la scadenza ma con documentazione non completa, il Comitato Organiz-
zatore dal Concorso valuterà l’ammissibilità caso per caso.  
 
7. PROCLAMAZIONE DEI VINCITORI  
I rilievi saranno valutati da una Giuria di esperti, che assegnerà i tre premi principali.  
Un ulteriore premio, Premio del pubblico, sarà determinato in base alle preferenze espresse dai partecipanti 
al Raduno. Le votazioni si concluderanno prima dell’inizio dell’Assemblea dei Soci SSI ETS, per consentire 
lo scrutinio da parte del Comitato Organizzatore.  
La proclamazione dei vincitori avverrà, salvo impedimenti, nel corso dell’Assemblea dei Soci SSI ETS che si 
terrà durante il Raduno Internazionale di Speleologia 2026 a Costacciaro (PG).  
 

Premi previsti:  
 Primo premio (assegnato dalla Giuria): € 350,00 (trecentocinquanta/00)  
 Secondo premio (assegnato dalla Giuria): € 300,00 (trecento/00)  
 Terzo premio (assegnato alla Giuria): € 250,00 (duecentocinquanta/00)  
 Premio del pubblico: € 200,00 (duecento/00)  

 

Nota: i premi non sono cumulabili. Ogni partecipante potrà ricevere un solo riconoscimento.  
Il Premio del pubblico sarà assegnato al primo classificato nella graduatoria del voto del pubblico che non ab-
bia ricevuto un premio dalla Giuria.  
Il concorso sarà considerato valido (e i premi assegnabili) solo se perverranno almeno 6 domande complete e 

ammissibili. Chi avrà consegnato la propria domanda nei tempi e nei modi ammessi sarà informato via mail 
dell’eventuale annullamento del concorso entro il giorno 26 ottobre 2026.  
 
8.CRITERI DI VALUTAZIONE  
I rilievi saranno valutati sulla base dei seguenti criteri:  
 leggibilità - chiarezza nella presentazione delle informazioni;  
 estetica - qualità visiva e impatto artistico e/o tecnico del rilievo;  

 completezza - equilibrio tra livello di dettaglio e finalità del rilievo;  
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 originalità - soluzioni nella restituzione del rilievo.  
 

Ogni rilievo dovrà indicare chiaramente il tipo di simbologia adottata (UIS o altro).  
 
9. ESPOSIZIONE FUORI CONCORSO  
Nella Sala Rilievi saranno ammessi anche:  
 rilievi non partecipanti al concorso;  
 postazioni multimediali per tour virtuali 3D (anch‘essi non partecipanti al concorso).  

 
10. INFORMAZIONI  
Per ulteriori chiarimenti, scrivere a: concorsorilievo@socissi.it inserendo come oggetto: Richiesta Informazio-
ni – Concorso “Rilievo: tra arte e tecnica” 2026  
 

Bologna, 2 aprile 2026  
Il Presidente della SSI ETS  

Sergio Orsini 
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40 anni dall’incidente di Chernobyl 
e cesio-137 nelle grotte  

di Graziano Cancian  

 

 

Premessa 
Nello scorso 26 aprile c’è stato il 40mo anniversario del grave incidente alla centrale 
nucleare di Cernobyl che, a quel tempo, ha avuto riflessi e conseguenze anche in Italia. 
Nella ricorrenza di quest’anniversario, desideriamo fare il punto della situazione, anche 
per quanto riguarda le superfici carsiche e le grotte, con particolare riferimento al Carso 
Goriziano. 
 

Lôincidente di Chernobyl e lôimpatto in Italia 

Il disastro avvenne il 26 aprile 1986 a Chernobyl, che allora faceva parte dell’Unione 
Sovietica ed ora è in Ucraina, vicino al confine con la Bielorussia. 
Durante un test, mal gestito, sulla sicurezza, il reattore n° 4 esplose, liberando grandi 
quantità di materiale radioattivo nell’atmosfera. La nube radioattiva raggiunse l’Italia tra 
la fine di aprile e 
l’inizio di maggio e 
le piogge fecero 
depositare isotopi 
come lo iodio-131 e 
il cesio-137 nel 
nord Italia e in alcu-
ne zone del centro. 
Furono subito im-
posti controlli su 
alcuni alimenti co-
me latte e latticini, 
carne e selvaggina e 
verdure a foglia 
larga, anzi alcuni 
prodotti agricoli 
furono ritirati ed 
eliminati. Iniziaro-
no anche dei moni-
toraggi di suoli, 
acque e prodotti 
agricoli, che sono 
continuati per diversi anni e che continuano tuttora. Subito dopo l’arrivo della nube ra-
dioattiva, in alcune zone alpine dell’Italia furono rilevati valori di iodio-131 fino a circa  
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Abstract:  
Forty years have passed since the Chernobyl nuclear power plant disaster. At the time, 
the radioactive cloud reached Italy, and the Friuli Venezia Giulia region was particularly 
affected. 
On that occasion, iodine-131 and cesium-137 were deposited on the surfaces. The first 
radionuclide has a half-life of about 8 days, while that of the second is about 30 years. 
Cesium-137 also has the property of easily dispersing into the environment and entering 
living organisms. However, considering the time that has passed since the accident, its 
presence has significantly decreased. 
Despite this, small quantities of this radionuclide are still found both on karst surfaces 
and in caves. They pose no danger, but it is interesting to note how this radionuclide, of 
external origin, was able to enter the underground environments we visit. 

Graziano Cancian 

Fig. 1 - La distribuzione del cesio-137 dopo l’incidente di Chernobyl. 

Da notare che i valori maggiori sono stati registrati nelle zone alpine  

nord-orientali. 
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200-300 Becquerel/metro quadrato, mentre quelli del  cesio-137 furono mediamente tra 1 e 10mila Becquerel/
metro quadrato. Per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, i livelli più elevati di cesio-137 furono registrati 
nelle Alpi e Prealpi Giulie. Mediamente i valori furono tra 1000 e 5000 Bequerel/metro quadrato, ma con pun-
te oltre i 15mila. 
In definitiva, in Italia, l’esposizione fu generalmente bassa, anche se con valori misurabili e con l’adozione 
delle dovute cautele, ma l’impatto con l’opinione pubblica fu notevole, infatti, nel 1987, un referendum portò 
alla chiusura delle centrali nucleari italiane. 
 

Iodio-131 e cesio-137 

Per quanto riguarda la salute, lo iodio-131 è il meno pericoloso nel tempo poiché ha un’emivita di circa 8 gior-
ni e quindi l’eventuale impatto sanitario è limitato al primo breve periodo della contaminazione. Durante il suo 
decadimento emette elettroni ad alta energia e anche radiazioni gamma. La sua esposizione può causare danni 
ai tessuti tiroidei. E’ un prodotto prevalentemente 
artificiale, per fissione nucleare ed è molto raro tro-
varlo in natura.  
A differenza dello iodio-131, l’emivita del cesio-137 
è più lunga, infatti, è attorno ai 30 anni. Anche in 
questo caso, si tratta di un prodotto della fissione, 
perciò si forma nei reattori nucleari o nelle esplosio-
ni atomiche. Può essere presente nei residui dei test 
nucleari atmosferici, avvenuti soprattutto negli anni 
’50 e ’60 del secolo scorso o in incidenti come quelli 
avvenuti a Chernobyl e a Fukushima. Ha la caratteri-
stica di disperdersi facilmente negli ambienti e può 
entrare negli organismi viventi. 
 

Il cesio-137 nelle grotte 

Faccio subito una domanda che forse pochi speleolo-
gi si sono posti: ñil cesio-137 ¯ arrivato anche den-
tro le grotte?ò  La risposta è ñsiò. 
Indagini di questo tipo sono state fatte in diverse 
superfici carsiche, però sono molto scarse le ricerche 
di questo radionuclide dentro le grotte e non tutte 
sono relazionate alla nube radioattiva di Chernobyl. 
Tra queste va ricordata una effettuata nella Marble Cave situata nell’altopiano carsico di Tchatyrdag (Crimea). 
In questo caso, nelle acque di percolazione, la concentrazione del cesio-137 risultò compresa tra 9 e 15 Bq/l-1 
(KLIMCHOUK & GUDZENKO 1996). Un’altra è stata eseguita nella Capshaw Cave nel Tenessee (USA). 
Questa grotta funge da importante canale di deflusso delle acque piovane per la città di Cookeville. Anche qui 
sono state compiute analisi del cesio-137 finalizzate allo studio evolutivo dei sedimenti (HART 2021). Un’in-
teressante ricerca è stata effettuata anche nel Kentucki centrale e nell’Alaska sudorientale, allo scopo di verifi-
care come la rimozione della vegetazione abbia avuto un impatto nell’erosione delle superfici carsiche. Tra le 
varie tecniche di analisi è stato utilizzato anche il cesio-137 derivato dai test nucleari a cielo aperto. In partico-
lare sono stati esaminati i sedimenti di alcune grotte e si è visto che quelli che si sono depositati dopo il 1954 
presentano livelli di cesio misurabili, mentre quelli che si sono depositati negli anni precedenti hanno un’atti-
vità scarsa o nulla (CURRY 2003).   
Il cesio-137, inoltre, è stato usato come tracciante per lo studio della produzione e deposizione dei sedimenti 
nelle superfici carsiche (YAN et al. 2012) e spesso si è visto che si lega più facilmente alla frazione argillosa 
dei terreni. 
Una ricerca molto recente, infine, ha preso in esame le grotte e qualche superficie del Carso Goriziano ed i 
risultati sono stati presentati al Convegno Regionale di Speleologia “Speleo 2005” che si era tenuto a Gorizia 
(FABRETTO & CANCIAN 2025). In questo caso sono state riscontrate modeste quantità di cesio-137 sia nel 
terreno superficiale presso la Caverna Generale Ricordi 405 (0,028 Bq/g) sia nei sedimenti limosi/argillosi 
dentro la grotta (0,001 – 0,010 Bq/g). Lo stesso radionuclide è stato trovato anche nei sedimenti dell’Antro di 
Casali Neri 326 (0,002 Bq/g) e nella Grotta del Proteo 1191 (0,007 – 0,010 Bq/g).  
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Fig. 2 - I funghi sono noti per essere un bioaccumulatore di 

cesio-137. Questo radionuclide assomiglia al potassio (K) e 

quindi i funghi lo assorbono naturalmente al posto del po-

tassio. Per questo motivo sono stati monitorizzati dopo 

l’incidente di Chernobyl. Oggi, nella maggior parte del 

territorio italiano, i funghi sono sicuri da consumare. 
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Lo scrivente ha esaminato anche dei campioni raccolti in una grotta in comune di Faedis (Prealpi Giulie) ed 
anche qui sono state trovate modeste quantità di cesio-137. Al momento questi dati sono ancora inediti, ma 
una relazione è già stata inviata ad una rivista specializzata. 
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Fig. 3 - Il titolo e l’abstract della relazione presentata al Convegno di Speleologia che si è tenuto a Gorizia nel 2025. 

In alcune grotte sono state trovate modeste quantità di cesio-137. 

Fig. 4 - Rilievo topografico della Caverna Generale Ricordi (Carso Goriziano). In alcuni campioni di sedimenti limo-

si/argillosi, raccolti nella parte terminale, sono state trovate modeste quantità di cesio-137. 
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Fig. 5 - Ricerca dei radionuclidi, entro la Caverna Generale Ricordi, tramite uno 

spettrometro gamma. La foto era stata scattata al tempo delle restrizioni del Co-

vid, quando era obbligatorio indossare la mascherina. Per curiosità è stata tenuta 

anche dentro la grotta, allo scopo di controllare, poi, all’uscita, se c’era contamina-

zione radioattiva. In questa caverna, infatti, erano state registrate alte quantità di 

radon (CANCIAN et al.2021). 

Fig. 6 - Durante la scansione di un campione di “terra rossa” presso la Ca-

verna Generale Ricordi, tramite lo strumento Radiacode 102, inizia ad ap-

parire la linea del cesio-137. 
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Conclusioni 

Il cesio-137 che si trova dentro le grotte ha chiaramente un’origine esterna, dovuta soprattutto alle acque di 
percolazione o a contaminazione da parte di visitatori e speleologi.  
Nei campioni da noi esaminati, l’attività di questo radionuclide entro le cavità carsiche è molto scarsa e quindi 
non rappresenta alcun pericolo. Se rimaniamo nel tema della radioattività in questi ambienti, molto più impor-
tante è il radon. Ad esempio, se nelle abitazioni la legge prevede una media annua massima di 300 Bq/metro 
cubo, abbassata a 200 Bq/metro cubo per le case costruite dopo il dicembre 2024, nelle grotte la concentrazio-
ne del radon, invece. può raggiungere picchi di diverse migliaia di Bq/metro cubo, fatto di cui gli speleologi 
dovrebbero tenerne conto (CANCIAN et al. 2021, 2023). 
Le concentrazioni del cesio-137, comunque, pur essendo davvero molto basse nelle grotte, possono essere utili 
per interpretare con maggiore precisione l’evoluzione dei depositi di riempimento e per lo studio dei cambia-
menti ambientali. 
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Nota: 
 

- il PDF dello studio di CANCIAN et al. 2021 è scaricabile a questo indirizzo:  
 https://museostorianaturaletrieste.it/wp-content/uploads/MCSNT_VOL62_interno-

affiancatecopertina_bassa.pdf 
 
- il PDF dello studio di CANCIAN et al. 2023 è scaricabile a questo indirizzo:  
 https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/10719 
 
- un filmato sulle ricerche alla Caverna Generale Ricordi è visibile a questo indirizzo: 
 https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/10719 
 
- un filmato sulle ricerche all’Antro di Casali Neri e alla Grotta Due Piani è visibile a questo indirizzo:  
 https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/10719 
 
 

____ * * * ____ 
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Nell’impermanenza del Tempo 
terrestre 

di Gianluca Padovan (Associazione Speleologia Cavità Artificiali Milano – Federazione Nazionale Cavità Artificiali)  

Un fulmine a cielo sereno. 

Estate 2025: il Comune di Taipana ingiunge al Centro Ricerche Carsiche “Carl 
Seppenhofer” di sgomberare quanto prima il Rifugio Speleologico di Taipana, 
situato nella frazione Possenico. Non si adducono motivazioni. 
Solamente due anni prima si sono festeggiati i vent’anni di gestione del Rifugio 
Speleologico di Taipana con la promozione di una tavola rotonda sul tema: “Le 

grotte nella leggenda”. 
E così nell’invito alla manifestazione culturale aveva scritto il Presidente del C.R.C. “C. 
Seppenhofer”, Maurizio Tavagnutti: «L’evento si terrà il giorno 29 luglio p.v. presso la 
Sala consiliare del comune di Taipana (UD). La tavola rotonda sarà strutturata in modo 
che ognuno avrà l’opportunità di presentare brevi interventi seguiti da discussioni aper-
te. Per questo motivo vi chiedo di comunicarmi urgentemente il titolo dei vostri even-
tuali interventi in modo da poterli opportunamente programmare. La tavola rotonda rap-
presenta un’opportunità eccezionale per gli esperti e gli appassionati di esplorare le affa-
scinanti leggende e storie intrecciate alle grotte. Crediamo fermamente che la vostra 
esperienza e il vostro contributo possano apportare un valore significativo a quest’even-
to, arricchendo le discussioni e portando nuove prospettive illuminanti. Siamo consape-
voli della vostra passione e competenza in questo settore e crediamo che la vostra pre-
senza sarebbe di grande valore. Il vostro coinvolgimento permetterà a tutti i partecipanti 
di acquisire una maggiore comprensione delle leggende legate alle grotte. In serata se-
guiranno i festeggiamenti per ricordare i 20 anni di gestione del rifugio speleologico». 
 

ñIl sonno della mente genera mostriò.  

Taipana è un Comune del Friuli Venezia Giulia con sette frazioni, poco più di cinque-
cento anime e una opportunità che lo congiungeva al resto d’Italia e d’Europa: il Rifugio 
Speleologico. 
Taipana ha una storia locale che si può raggranellare in poche manciate di battute, ma 
non perché non ne abbia, ma in quanto terra di confine ha subito parecchi “rivolgimenti” 
e tutti a discapito dell’identità locale. Solo nel XX secolo Taipana ha visto due guerre 
mondiali, la “guerra fredda” e il terremoto del 1976. E l’unica luce in tanto buio è arri-
vata -perché sottacerlo- solo con le indagini speleologiche giuliane e friulane e già dagli 
Anni Settanta.  
Tanto impegno non è stato accomiatato nemmeno da un “grazie”.  
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Abstract:  
In 2025, the Municipality of Taipana suddenly ordered the “Carl Seppenhofer” Karst 
Research Center to vacate the Taipana Speleological Refuge, without providing any ex-
planation. Only two years earlier, the twentieth anniversary of the refuge’s management 
had been celebrated with a round table dedicated to cave legends - an event that hi-
ghlighted the cultural and scientific value of speleological activity in the area. 
Taipana, a small border municipality marked by wars, earthquakes, and historical 
upheavals, had found in speleological research - active since the 1970s - one of its few 
sources of light and identity. Nevertheless, the commitment of the researchers went 
unacknowledged. 
In 2026, the refuge was permanently closed: no more Italian and European speleologi-
sts, no more international collaborations, research camps, educational activities, or 
scientific investigations. The author notes that culture and science require awareness and 
dedication - qualities that the territory may not have fully appreciated. 
The text concludes with a wish for renewal for the C.R.C. “C. Seppenhofer” and with 
the proposal to create a special publication that gathers and preserves the memory of 
more than fifty years of speleological activity in the Municipality of Taipana. 

Gianluca Padovan 
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Mala tempora currunt.  

Anno 2026: questo unico esempio in Italia di “rifugio speleologico”, propriamente detto, è stato definitiva-
mente sgomberato e chiuso. L’amministrazione comunale non ha voluto sentire ragioni.  
Niente più Speleologi da ogni parte d’Italia e d’Europa, basta con il “Triangolo dell’Amicizia” (Austria – Ita-
lia – Slovenia), chiusi i campi di studio e di ricerca, niente più “Laboratorio speleologico e di tecniche fluori-
metriche APS ETS” e le iniziative a favore delle scuole. 
Simpaticamente dichiaro a piena voce: non omnibus datum. 
Cultura e scienza ce le si deve anche guadagnare e qualche cosa mi dice che per troppo tempo quel fazzoletto 
di territorio ha beneficiato del fluido vitale di tanti, tantissimi, Speleologi. E senza nemmeno rendersene conto.  
 

ée se averze un porton! 

Concludo augurando con il classico motteggio: “se s¯ra na porta e se averze un porton!”. 
E che così possa rapidamente essere tanto per Maurizio Tavagnutti quanto per tutto il Centro Ricerche Carsi-
che “Carl Seppenhofer”. 
Mi permetto un suggerimento: nulla dura in eterno, ma nulla vieta di perpetuare nel Tempo terrestre il ricordo 
di ciò che è stato luminoso, pur nell’impresa d’indagare nel buio profondo delle grotte. Suggerisco che si com-
ponga uno “Speciale” che raccolga tutto quello che gli Speleologi del “Seppenhofer” hanno compiuto nel ter-
ritorio del Comune di Taipana fin dagli Anni Settanta del XX secolo.  
Avantisempre!  
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Grotta Piasentina “Borderless” 
di Giorgio Zanutto   -   Socio del CRC ñC. Seppenhoferò e del CAI - Sezione di Mirano (VE)  

Unôesplorazione borderless, sotto lôinsegna della 
collaborazione e della cordialità 

 

Un’esplorazione “fai da te”, che si potrebbe tradurre internazionalmente con un “in hou-
se”, oppure, nel suo più intimo significato, con “unôesplorazione nella semplicit¨”, sen-
za roboanti proclami, senza task force, senza che le rappresentazioni prendano il soprav-
vento valoriale o segnino il primato sulla pura avventura. 
Il tutto avviene in un’atmosfera pressoché familiare, come se si trattasse dei favoleg-
gianti luoghi di  “Rio Bo” di Aldo Palazzeschi. 
Personaggi e interpreti: un Gruppo del Goriziano (il Centro Ricerche Carsiche “C. Sep-
penhofer”), un pugno di persone e un paio di collaboratori:  uno speleosub e un uomo-
rana in appoggio al subacqueo. 
Destinazione la Grotta Piasentina, già esplorata in precedenza, quantomeno in parte. Ma, 
come si sa, le esplorazioni non si fermano mai. Quindi si decide di verificare la possibi-
lità di andare oltre. 
Per un approfondimento della conoscenza della cavità, si riporta fedelmente quanto rin-
venuto nel prezioso Catasto Grotte della Regione Friuli Venezia Giulia:  
 

“ESPLORAZIONI SUBACQUE 
Inizialmente fu esplorata dai speleo sub udinesi i quali si sono fermati all'inizio del sifo-
ne a causa della poca visibilit¨. Il 12 ottobre 1986 il Forum Julii Speleo, coadiuvato dal 
C.R.C. Seppenhofer, ha organizzato un altra esplorazione tramite i subacquei Ferdi 
Burlini e Franco Punti del Gruppo Sommozzatori Atlantide di Staranzano, che si sono 
inoltrati nel sifone per circa 60m e constatato la continuazione. Da quel giorno si sono 
effettuati dei lavori di svuotamento del sifone, con motopompe e con un sistema a trava-
so, permettendo cos³ ai tre sub (Pier Toffoletti, Davide Andrioletti e Maurizio Baluto) di 
superare per la prima volta il sifone. In seguito, altre esplorazioni, hanno permesso di 
portare lo sviluppo della cavit¨ a 300m.” 
 

Purtroppo l’esistente rilievo si ferma ben prima dei citati 300 metri raccontati, attestan-
dosi sulla cinquantina. Per quanto riguarda l’attuale progetto, la verifica del percorso 
risulta conseguentemente del tutto necessaria, soprattutto per il fatto che l’unico rilievo 
pervenuto risale a una quarantina di anni or sono e in un ambiente acquatico dove le pie-
ne cambiano la morfologia dei luoghi anche solo dopo un’unica ondata. Figuriamoci 
un’attendibilità dopo quattro decenni!  
Detto tutto questo si può cominciare a prendere in considerazione il tipo di avvicina- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The author recounts the exploration of the Piasentina Cave in a tone that shifts between 
playful and serious. It is a “do‑it‑yourself” exploration - something that could be rende-
red internationally as “in‑house,” or, in its most intimate meaning, as “an exploration in 
simplicity,” carried out without grand proclamations, without task forces, and without 
letting narratives overshadow or take precedence over the pure spirit of adventure. 
Everything unfolds in an almost family‑like atmosphere, as if set in the fanciful places 
of Aldo Palazzeschi’s “Rio Bo”. 
Cast and characters: a group from the Gorizia area (the “C. Seppenhofer” Cave Re-
search Center), a handful of people, and a couple of collaborators—one cave diver and 
one frogman assisting the diver. 
Destination: the Piasentina Cave, already explored in the past, at least in part. But, as we 
know, explorations never truly end. So the decision is made to check whether it is possi-
ble to go further. 
To deepen the understanding of the cavity, the author faithfully reports the descriptions 
found in the Cave Registry of the Friuli Venezia Giulia Region. 

Giorgio Zanutto 
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mento ai luoghi in questione previsto attraverso un non comodo percorso per poi potersi addentrare nel cuore 
dell’esplorazione. Queste operazioni, però, non devono essere intraprese col mero spirito dell’avventura. Esse 
devono essere ponderate e pianificate, nonché avviate dopo una preventiva perlustrazione fino a dove sia pos-
sibile farlo. Effettivamente, nel caso di avvicinamenti non brevi, il trasporto dei materiali necessari allo spe-
leosubacqueo non è cosa da poco e bisogna tenerne assolutamente conto. Aggiungasi, come in questo caso, 
una non breve risalita dal basso o, in alternativa, una calata dall’alto. 

La ricognizione preventiva viene dunque programmata con Matteo e Giorgio (“Jure”) per il giorno precedente 
l’immersione nella zona sifonante.  
Notoriamente, in questi casi, non esistono le “linee vita” attrezzate da personale qualificato e specializzato 
come comandano i vari decreti inerenti la sicurezza sul lavoro. Neppure esistono le battagliole con candelieri e 
draglie di nautico uso. Esiste solo la consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti, coadiuvati sol-
tanto dal filo di Arianna costituito dalla cosiddetta sagola, cordone ombelicale tanto caro agli speleosubacquei. 
Rimane la questione riguardante la persona che dovrà affrontare l’immersione. 
Cosa non di poco conto, considerato che tutta l’organizzazione ruota attorno a questa figura. Preparativi e col-
laboratori saranno a sua disposizione. 
Requisiti: indubbie capacità tecniche, curriculum, abilità e perizia nel saper introiettare empatia. 
Lo sguardo è stato rivolto quindi verso Alberto Libertini “Albertino”, già sommozzatore di professione e di 

lungo corso, “figlio d’arte” di altro professionista che al mondo dell’ipogeo, della subacquea e della speleolo-
gia subacquea ha dato decenni di apprezzata attività: Maurizio Da Meda, vicentino purosangue.  
Albertino, invece, originario del Padovano si è trasferito da oltre un ventennio in Trentino. 
Insomma, con l’aggiunta dei portatori Felice Bellio (dal Trevigiano) e il sottoscritto dalla laguna veneta, un 
bel concerto di vari dialetti del “far west” Veneto.  
Poi, dal Piemonte Maurizio Mighetto, dal Friuli Matteo Monfredo, i goriziani Maurizio Tavagnutti e Oreste 

Delich e, per finire, la simpatica teutonica Barbara Pape, hanno completato il ventaglio multietni-
co. E qui un improvvisato e riuscitissimo esperanto, per evitare la sindrome da incomprensione  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il percorso per raggiungere l’ingresso della grotta non è molto agevole e semplice, anche se lungo alcuni tratti le 

corde fisse agevolano l’avvicinamento. 

Il gruppo che ha partecipato all’esplorazione, in basso da sini-

stra: Giorgio Zanutto, Maurizio Mighetto, Alberto Libertini, 

Maurizio Tavagnutti. In piedi da sinistra: Oreste Delich, Matteo 

Monfredo, Felice Bellio, Barbara Pape. 

Alberto Libertini, l’amico speleosub veneto si 

prepara per l’immersione all’ingresso della 

grotta. 



 

 

P A G I N A  2 6  A N N O  X V — N ° 4  

 

linguistica come ai tempi della Torre di Babele, con la soddisfazione di tutti ma, soprattutto, del  Presidente 
del C.R.C. “C. Seppenhofer”: Maurizio Tavagnutti. Ecco emergere una Gorizia, già prima capitale europea 
della cultura transfrontaliera e "Borderless", ora anche borderless interregionale del Nordest.  
L’arrivo di Albertino la sera precedente l’esplorazione ha fornito l’occasione per consumare una luculliana 
cibagione presso l’agriturismo “Alla Madonna di Paolo Vidoz”, posto sullo Stradone della Mainizza a Gorizia, 
con quell’incredibile figura del proprietario (ex pugile italiano, medaglia di bronzo nei pesi supermassimi alle 
Olimpiadi di Sydney 2000 e, da professionista, Campione europeo dei pesi massimi tra il 2005 e il 2006, 
N.d.R.). Un preventivo e piacevolissimo primo incontro tra i componenti la squadra.  
Ma non solo palato e stomaco. Presso la sede del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer”, c’è stato anche 
il tempo, per me preziosissimo, per discutere sugli ultimi accadimenti tecnici e riguardanti eventi, incidenti e 
mancati incidenti. Tutte quelle cose che aiutano enormemente ad aumentare la conoscenza e ravvivare le at-
tenzioni sul procedere nei vari ambienti naturali nei quali ci si avventura. Esame su: cedimenti di corde, rottu-
re degli ancoraggi, errori umani. Elementi che diverse persone ritengono difficili se non impossibili dal verifi-
carsi e che invece accadono, come sono accaduti quelli per i quali i precisi racconti sono stati oggetto di inte-
ressante disamina.  
Cognitivamente saturi di quanto precede, ecco quindi arrivare un indomani che ha visto l’allegra compagnia 
borderless, dopo poco meno di un’ora di avvicinamento, giungere all’ingresso della grotta Piasentina col buon 
Albertino coadiuvato  dai volonterosi portatori lungo una risalita tra sentiero, bosco e greto a massi. 
Segue il rito della vestizione dello speleosubacqueo che richiede diverso tempo e una meticolosa sequenza di 
gesti, di oculatezze, di pragmatica concentrazione. L’attrezzatura è un mosaico dal quale non può mancare 

neppure un tassello. C’è in gioco la vita alla quale peraltro nessuno speleosubacqueo desidera rinunciare. 
Terminati i preparativi, si prende atto di quanta autonomia offrono le bombole in dotazione e si guarda l’ora di 
inizio dell’immersione. Le luci dello speleosubacqueo affondano nella limpida acqua e presto scompaiono 
lasciando il posto all’oscurità, mollando solo con sé stesso l’operatore. La sagola entra in tensione. Agli altri 
non resta che attendere. 
Passano i minuti. Poi, improvvisamente, ricompaiono le luci. Dalla durata dell’immersione già si possono trar-
re alcune considerazioni, attendendo che lo speleosubacqueo riemerga, si tolga il boccaglio, riprenda fiato e 
già relazioni telegraficamente il risultato dell’esplorazione. Comunque sia, il sollievo nel rivedere l’amico è la 

gioia più grande che pervade tutti. 
Terminata la fase cruciale ci si appresta a collaborare alla spogliazione dell’ardito e al riportare  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gli ultimi preparativi di Alberto prima di scendere in acqua assistito dagli altri componenti della squadra. 

Alberto finalmente scende in acqua e subito dietro a lui si solleva il fango rendendo difficile l’esplorazione. 
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fuori dalla grotta la consistente attrezzatura, all’unisono felici e contenti per la buona riuscita del tutto. 
Una splendida e soleggiata giornata ha fatto da cornice alle operazioni perfettamente programmate e successi-
vamente eseguite, regalando infine il 
tempo per un gustoso spuntino tra: pane 
fatto in casa di prima mattina da Matteo, 
salame, formaggi e cabernet.  
E adesso? Adesso si pensa alla prossima! 

A fine esplorazione come da tradizione c’è 

stato il tempo per un gustoso spuntino tra: 

pane fatto in casa di prima mattina da Mat-

teo, salame, formaggi e cabernet e tanta 

allegria. Pronti per riprendere l’esplorazio-

ne … appuntamento alla prossima volta!  

Grotta Piasentina, breve storia fotografica  

Il rituale della vestizione dello speleosub è molto importante come anche un momento di concentrazione prima di 

affrontare il sifone. L’acqua del sifone è ancora bella e limpida. 

Lo speleosub è appena sceso in acqua e già lo sta seguendo la nuvola di fango smossa dalle sue pinne. Dopo qualche 

metro le acque, prima limpide e chiare, sono diventate scure e fangose rendendo la visibilità limitata a pochi centi-

metri. Al ritorno dall’esplorazione subacquea lo speleosub, infatti, ha dovuto orientarsi unicamente se-

guendo la sagola e tastando la parete centimetro per centimetro.  
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Grotta Piasentina, tra ricordi 
storia e fantasia 

di Maurizio Tavagnutti  

 

 

Da ciò che ricordo, erano i primi mesi del 1983 quando cominciammo a vagare per la 
valle di Torreano, nel territorio di Cividale del Friuli, spinti da un desiderio antico e qua-
si primordiale: trovare una nuova terra da conquistare… hem, volevo dire: da esplorare. 
Eravamo giovani, inquieti, affamati di mistero. Avevamo quella fame che solo chi ha 
respirato l’odore dell’avventura può comprendere. Ogni sentiero sembrava chiamarci 
per nome, ogni bosco custodiva un segreto che attendeva solo noi, come se la valle stes-
sa ci stesse mettendo alla prova, invitandoci a scoprire ciò che teneva nascosto da secoli. 
Il primo luogo che cat-
turò i nostri occhi fu un 
piccolo colle alle porte 
di Torreano, in località 
Ronchis.  
Un rilievo modesto, 
quasi timido, ma che 
nascondeva un cuore di 
pietra. Lì scoprimmo 
diverse grotte di di-
mensioni contenute, 
piccole ferite nella roc-
cia che sembravano 
sussurrare storie anti-
che. Tranne una. Una 
cavità diversa, più 
enigmatica, più evocativa. Forse eravamo suggestionati da qualche filmato dell’epoca, 
forse era solo la nostra immaginazione a correre più veloce di noi, ma decidemmo di 
battezzarla Grotta dei Mega Loch. Il nome ci faceva sorridere, ma allo stesso tempo ci 
dava la sensazione di aver trovato qualcosa di speciale. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract:  
The author recalls the first explorations in the Torreano area in 1983, when the group 
began searching for new caves to explore. In the locality of Ronchis they discovered 
several small cavities, including one more distinctive cave that they named “Grotta dei 
Mega Loch.” In those years, the speleological environment of Friuli Venezia Giulia fo-
stered strong collaborations and friendships, especially between the “C. Seppenhofer” 
Cave Research Center and the Forum Julii Speleo of Cividale, led by Pier Toffoletti, 
with whom deep bonds were formed. 
In 1986 the group decided to focus on a cave already surveyed by Toffoletti in 1985, 
known as Grotta Piasentina, located above Torlano. Some cave divers had previously 
attempted to pass the internal siphon without success, as the water quickly turned turbid 
and made exploration impossible. The group therefore aimed to overcome the siphon in 
order to continue the exploration. 
The first attempt involved emptying the siphon using a motor pump, which was carried 
to the cave with great effort. However, the operation failed and nearly caused an acci-
dent due to carbon monoxide accumulating inside the cavity from the pump’s engine. 
A second attempt was made with the help of two divers from the “Atlantide” group, 
Ferdi Burlini and Franco Puntin, assisted by Mauro Pulze. Ferdi entered the water car-
rying a rope to serve as a safety guideline, but the rope stopped moving, and for a long 
moment the team feared the worst. He eventually resurfaced, exhausted, but still mana-
ged to provide a sketch of the submerged passage. Later, the cave’s siphon was partially 
emptied using a siphon-transfer tube. 

Maurizio Tavagnutti 

La vallata con il paese di Torreano sullo sfondo, sulla destra le col-

line che circondano l’abitato e in lontananza le alture di Ronchis. 
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Era un’epoca straordinaria. Il Friuli Venezia Giulia speleologico – soprattutto quella parte che noi goriziani 
chiamavamo “di là da lôaghe”, oltre la sponda destra dell’Isonzo – viveva una stagione irripetibile: collabora-
zioni intense, amicizie che sembravano scolpite nella roccia, un entusiasmo collettivo che oggi appare quasi 
mitico. Il nostro Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” lavorava in perfetta armonia con il Forum Julii 
Speleo di Cividale. Non era solo collaborazione: era fratellanza, era un patto non scritto tra persone che condi-
videvano la stessa sete di ignoto. 
Fu in quegli anni che nacquero legami profondi, grazie anche all’instancabile lavoro del loro capogruppo, Pier 

Toffoletti, una figura che sembrava uscita da un romanzo d’avventura. Con lui, con Gino Monai (Smeraldo) 
e con Maurizio Balutto, l’intesa fu immediata, quasi naturale, come se ci fossimo sempre conosciuti. Erava-
mo un gruppo eterogeneo, ma unito da un’unica fiamma: la voglia di andare oltre. 
Così, agli inizi del 1986, concentrammo tutte le nostre energie su una grotta già nota a Pier e da lui rilevata nel 
novembre del 1985. Si trovava ai piedi di una parete rocciosa ben visibile sulla sponda destra del torrente 
Chiarò, in alto sopra il paese di Torreano. La parete sembrava un guardiano silenzioso, un custode di segreti 
antichi. La grotta, incastonata lì come un occhio oscuro, pareva chiamarci da tempo. 
Alcuni speleosub udinesi avevano già tentato di superare il sifone interno, ma l’acqua, appena smossa, si era 
trasformata in un torbido caffelatte che aveva reso impossibile ogni avanzamento. Per noi, però, era chiaro fin 
dall’inizio: quel sifone era la soglia, il confine tra il conosciuto e l’ignoto. E noi volevamo varcarlo. Non era 
solo curiosità: era una sfida, un richiamo, quasi un destino. 
Il primo tentativo fu quello di svuotarlo con una motopompa. L’idea sembrava buona: all’esterno, ai piedi del-
la grotta, iniziava una ripida discesa che avrebbe potuto aiutarci con la prevalenza. Ma la realtà fu ben diversa. 
Ricordo ancora il peso della motopompa trasportata a braccia dal possente Maurizio Balutto lungo un pendio 
boschivo impervio, i tubi, le taniche di benzina… un pellegrinaggio faticoso, quasi rituale, fatto di più viaggi e 
tanta ostinazione. Ogni passo era una promessa. Ogni goccia di sudore, un investimento nell’ignoto. 
Il tentativo non solo fallì, ma rischiò di trasformarsi in tragedia. Per inesperienza, avevamo installato la moto-
pompa allôinterno della grotta, per avvicinarla il più possibile al sifone. Io e l’amico David Pintar, incaricati 
di gestirla, a un certo punto fummo colti da nausea e forti giramenti di testa: la grotta si era saturata di monos-
sido di carbonio. Ricordo ancora la sensazione di vuoto, il mondo che girava, la corsa disperata verso l’uscita. 
Uscimmo barcollando, vivi per un soffio. Fu un momento che ancora oggi mi attraversa come un brivido, co-
me un monito inciso nella memoria. 
Decidemmo allora di tentare la sorte con due amici subacquei – non speleosub, ma coraggiosi e capaci: Ferdi 

Burlini e Franco Puntin, con l’assistenza esterna di Mauro Pulze, tutti del Gruppo Sommozzatori 
“Atlantide” di Staranzano. L’esplorazione che ne seguì, vista oggi, ha dell’incredibile. Ferdi, e solo lui, si im-
merse portando con sé il capo di una nostra corda da 10 mm, che avrebbe dovuto fungere da sagola di ritorno.  
Una volta raggiunto un punto all’asciutto, avrebbe dovuto segnalarlo con due strattoni. 

 
 

Lo schizzo originale del sifone esplorato da Ferdi Borlini dopo la sua immersione. Alla luce delle esplorazioni succes-

sive il rilievo sembra un po’ fantasioso ma bisogna tener conto che Ferdi non aveva una grande esperienza come 

speleosub e inoltre la visibilità era molto ridotta. Una cosa però risulta veritiera sullo schizzo fatto da Ferdi, la pre-

senza di molte stalattiti sul soffitto della galleria sommersa, una presenza che è stata accertata anche dalla recente 

esplorazione subacquea fatta da Alberto Libertini. (Archivio C.R.C. “C. Seppenhofer”) 
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Ma la corda, dopo essersi svolta per parecchi metri, si fermò. E rimase immobile. Il tempo si dilatò in un’atte-
sa angosciante. L’acqua del sifone diventò un fango liquido. Noi, fuori, trattenevamo il fiato, temendo il peg-
gio. Ogni secondo era un colpo al cuore. 
Poi, all’improvviso, l’acqua cominciò a gorgogliare. Grandi bolle risalirono in superficie. E finalmente, con un 
sollievo che ancora oggi sento sulla pelle, Ferdi riemerse. Era stremato: al ritorno la visibilità era zero, e sen-
za una sagola fissa si era incastrato più volte nei punti più stretti della galleria. Eppure, nonostante tutto, ci 
consegnò uno schizzo det-
tagliato del tratto sommer-
so. Stimò una lunghezza di 
circa 70 metri, misura che 
le esplorazioni successive 
avrebbero poi ridimensio-
nato, ma che allora ci sem-
brò immensa, quasi epica. 
Dopo quel tentativo, era 
chiaro che serviva una nuo-
va strategia. Decidemmo 
allora di svuotare il sifone 
con un sistema di travaso: 
un tubo corrugato di grande 
diametro (10 cm), dal sifo-
ne fino alla base della di-
scesa davanti all’ingresso, 
circa 40 metri più in basso. 
Riempimmo il tubo d’ac-
qua per innescare il flusso 
e, lentamente, l’acqua del 
sifone cominciò a calare. 
Era come vedere un gigan-
te arrendersi, goccia dopo 
goccia. 
In qualche modo – quasi per ostinazione, quasi per magia – riuscimmo a prosciugarlo parzialmente, abbastan-
za da poter proseguire l’esplorazione. Non fu un percorso privo di rischi o di momenti che avrebbero potuto 
finire male, ma fu un’avventura che ci segnò profondamente, che ci fece crescere, che ci unì come fratelli. 
Ho voluto rievocare questa storia per ricostruire con precisione ciò che accadde. Per questo ho cercato Pier 

Toffoletti, protagonista assoluto di quell’impresa, e gli ho chiesto di raccontarmi, quarant’anni dopo, come 
andarono davvero le cose. Perché certe avventure non si dimenticano: si tramandano. 
 

Dal racconto di Pier Toffoletti 

Spinto dalla curiosità – quella curiosità che non si spegne mai, nemmeno dopo decenni – ho sentito il bisogno 
di tornare con la mente a quel lontano 1986, quando iniziammo a esplorare la Grotta Piasentina. Molti ricordi 
erano rimasti sospesi, altri si erano sbiaditi nei meandri della memoria, altri ancora si erano persi del tutto, 
inghiottiti dal tempo e dalla mia vecchiaia. Così ho deciso di cercare l’amico Pier Toffoletti, che non sentivo 
da anni, per ricomporre i tasselli mancanti di quella storia. E Pier, con la calma e la precisione di chi ha vissuto 
ogni istante sulla propria pelle, ha riacceso la luce su un’avventura che merita di essere raccontata come si 
deve. 
La prima cosa che mi ha detto è che l’esplorazione vera e propria non avvenne nel 1986, come ricordavo io, 
ma nel 1987. All’epoca il sifone non era stato completamente svuotato: una parte della galleria era rimasta a 
pelo d’acqua, e un piccolo tratto era ancora sommerso. L’intero corridoio si sviluppava in linea retta, come un 
invito a procedere, ma anche come una sfida. 
L’esplorazione avvenne in condizioni che oggi definiremmo al limite dellôepico: una parte attraversata a nuo-
to, un’altra superata in apnea, con il fiato trattenuto e il cuore che batteva come un tamburo. Dopo circa trenta 
metri, la galleria principale si interrompeva bruscamente, piegava decisa a sinistra e, superata una strettoia, la 
grotta si apriva nuovamente all’asciutto. Da lì proseguiva per circa duecento metri, tra piccole gallerie e lami-
natoi stretti, fino a terminare davanti a un secondo sifone, oscuro e silenzioso come un guardiano. 

L’esplorazione fu compiuta da Pier Toffoletti, Davide Andrioletti e Maurizio Balutto. Ma non  
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L’articolo apparso sul Messaggero Veneto il 25 ottobre 1986 in cui viene raccontata 

l’esplorazione del sifone della Grotta Piasentina. (Archivio C.R.C. “C. Seppenhofer”) 
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erano soli: all’esterno, qualcuno doveva restare sempre di guardia, pronto a mantenere innescato il tubo di tra-
vaso che permetteva all’acqua di defluire. Bastava un attimo, un calo di attenzione, e tutto sarebbe potuto fini-
re male. Era un’esplorazione a rischio, una di quelle che oggi nessuno consiglierebbe di affrontare. E soprat-
tutto, era un’impresa da non fare mai in solitaria. 
Eppure, qualche tempo dopo, accadde proprio questo. 
Davide Andrioletti, spinto da un coraggio che sfiorava l’incoscienza – o forse da un richiamo interiore che 
solo gli esploratori veri possono comprendere – decise di tentare da solo il superamento del secondo sifone. 
Non avvertì nessuno. Entrò nella grotta in silenzio, portando con sé l’attrezzatura subacquea e le bombole, 
determinato a spingersi dove nessuno era ancora arrivato. 
Ma qualcosa andò storto. Non si sa con certezza cosa accadde là sotto, nel buio liquido del sifone. Pier ricorda 
che, con ogni probabilità, il tubo di travaso si disinnescò proprio mentre Davide era oltre il primo sifone. L’ac-
qua cominciò a risalire, lenta ma inesorabile. Davide si trovò improvvisamente in pericolo. Fu costretto a una 
rapida inversione, una fuga disperata verso l’uscita, abbandonando sul posto le bombole e l’attrezzatura che 
aveva portato fin quasi al secondo sifone. 

Da quel giorno, la Grotta Piasentina non vide più esploratori. Il tubo di travaso non venne mai più rimesso in 
funzione. E l’attrezzatura di Davide – le sue bombole, i suoi strumenti, il suo coraggio – è ancora là, custodita 

dal silenzio della grotta, come una reliquia di un’epoca in cui l’esplorazione era fatta di audacia, improvvisa-
zione e spirito di frontiera. 
Una storia che merita di essere ricordata. Una storia che, grazie a Pier, oggi torna a vivere. 
 

Dal racconto di Alberto Libertini  

Dopo lunghi mesi trascorsi a progettare, discutere e immaginare – spesso con veri e propri voli pindarici – il 
superamento del sifone della Grotta Piasentina, finalmente sabato 11 aprile si è presentata l’occasione tanto 
attesa: la possibilità concreta di affrontare quella misteriosa barriera d’acqua che per decenni aveva alimentato 
ipotesi, sogni e leggende sotterranee. 
Grazie allo speleosub padovano Alberto Libertini, uomo di esperienza e sangue freddo, il velo di incertezza 
che avvolgeva la grotta è stato sollevato in modo chiaro e definitivo. Per permettere l’esplorazione era stata 
organizzata una squadra di “sherpa” di tutto rispetto, incaricata di accompagnare Alberto fino all’ingresso 
della cavità nelle migliori condizioni possibili. Il materiale da trasportare lungo il sentiero e poi all’interno 
della grotta era infatti pesante, ingombrante e delicato, come ben descritto nella relazione di Giorgio Zanutto 
pubblicata nelle pagine precedenti di questa rivista. 
L’immersione di Alberto nel sifone è stata seguita dal gruppo con un misto di trepidazione, silenzio e rispetto: 
ogni minuto trascorso sott’acqua sembrava dilatarsi, come se la grotta stessa trattenesse il fiato insieme a noi. 
Quando finalmente è riemerso, ancora gocciolante e con la maschera appannata, ha iniziato a raccontare ciò 
che aveva visto. Le sue parole hanno riportato alla luce un mondo sospeso, immobile da chissà quanto tempo. 
La galleria sommersa, come già indicato nell’esplorazione di Pier Toffoletti, si sviluppa in modo rettilineo 
per circa 30 metri, con una profondità massima di 4 metri. L’acqua, inizialmente limpida e cristallina, per-
metteva una visibilità sorprendente; ma a circa 20 metri dalla partenza si manifestava un fenomeno curioso: 
l’acqua cambiava improvvisamente aspetto, diventando lattiginosa, come se una sostanza impalpabile si me-
scolasse alla corrente. 

Proseguendo, a circa 30 metri, la galleria terminava contro una parete di fango. Una possibile pro- 
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In prossimità dell’ingresso della grotta, ancora oggi si 

può vedere il tubo che all’epoca servì per svuotare il 

sifone terminale. 

L’ingresso della grotta come si presenta oggi, lateral-

mente si può vedere la presenza del tubo che era servi-

to per lo svuotamento del sifone. 
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secuzione piegava nettamente verso sinistra, ma una strettoia tra parete e deposito fangoso sconsigliava ogni 
ulteriore avanzamento. L’acqua, nel frattempo, aveva assunto l’aspetto di un vero e proprio fango liquido, 
rendendo l’ambiente ostile e pericoloso. 
Ma il dettaglio più sorprendente – quello che ha lasciato senza parole anche i più esperti – riguarda il soffitto 

della galleria. Alberto ha descritto una ricca presenza di stalattiti lunghe fino a 30 centimetri, caratterizzate 
da un evidente ingrossamento sferiforme all’apice. Una visione quasi irreale: concrezioni perfettamente for-
mate, sospese in un ambiente completamente allagato. 
La presenza di stalattiti in una galleria sommersa è un fenomeno rarissimo, praticamente unico in Italia. In 
passato, un concrezionamento parietale era stato segnalato durante l’esplorazione del Timavo (Atti e Memorie 
n. 31, CGEB Trieste, 1994), ma casi simili sono eccezionali. L’unico confronto possibile è con la Grotta delle 

Stalattiti in Sardegna, una cavità marina modellata dall’alternarsi dei livelli del mare nelle diverse ere geolo-
giche. Ma qui, nella Piasentina, ci troviamo di fronte a un ambiente interno, carsico, non marino, e proprio 
per questo ancora più straordinario. 
L’esplorazione di Alberto Libertini non ha soltanto confermato quanto già si sospettava: ha aggiunto un tassel-
lo fondamentale alla conoscenza della grotta, aprendo nuovi interrogativi e nuove prospettive di  
studio. La Piasentina, ancora una volta, si è rivelata una cavità capace di sorprendere, affascinare e mettere 
alla prova chiunque osi avvicinarsi ai suoi segreti. 
 

4536 / 2538 FR - GROTTA PIASENTINA 

Comune: Torreano - Prov.: Udine - CTR 1:5000 - Torreano - 067064 - Pos. ing.: Lat.: 46° 23' 17,9"  Long.: 
13° 27' 37,5" - Quota ing.: m 388 - Disl.: m 7,5? - Svil.: m 60? circa - Primo rilievo: Toffoletti P., Monai G. - 
24/11/1985 - Ass. Spel. Forum Julii - Aggiornamento rilievo in fase di elaborazione: Tavagnutti M. - 
11/04/2026 - C.R.C. “C. Seppenhofer” - Esecuzione posizione: 21/09/2019 - Gobessi S. - Ass. Spel. Forum 
Julii - Presenza targhetta: Si. 
 

Breve descrizione del percorso d'accesso: 

Si supera il paese di Torreano e si giunge all'altezza dell'incrocio che porta verso Laurini; da qui si prosegue 
diritti verso Canalutto per una cinquantina di metri fino ad arrivare ad un ponticello. Subito dopo questo s'ab-
bandona la strada provinciale e si prende, a sinistra, 
la strada bianca. Si continua lungo questa fino ad 
arrivare alla fine. Si prende quindi il sentiero di 
montagna e, dopo una decina di minuti, si scende 
nel Rio Piccobit; lo si supera e si risale l'altra ripida 
sponda. Ci si dirige in linea retta nel scosceso bosco 
e si segue un piccolo rio che porta all'ingresso della 
cavità. Questo s'apre alla base di una parete roccio-
sa (30 minuti di cammino complessivo). 
 

Descrizione dei vani interni della cavità: 

Si supera un crollo di massi enormi, siti alla base 
della parete rocciosa e, scendendo dalla parte oppo-
sta, ci si trova davanti ad un'apertura bassa e molto 
larga. All'interno c'è una sala dal soffitto basso e 
con il pavimento composto dal riempimento di fan-
go dovuto al crollo esterno. Si prosegue distesi e a 
carponi fra la volta concrezionata ed il riempimento 
di fango per circa 25m quindi si scende un paio di 
metri fino ad un laghetto sifonante. 
Periodicamente la cavità diventa sifonante fino a tre 
metri dall'ingresso. 
 

Note geologiche 

Nei sedimenti sabbiosi della cavità si trovano dei piccoli noduli ferrosi estremamente abbondanti. Tale presen-
za ha destato la nostra curiosità, pertanto abbiamo raccolto dei campioni per poterli poi analizzare. Il lavoro e 
studio dei campioni è stato eseguito da Graziano Cancian i cui risultati vengono esplicitati in un altro capitolo 
di questa stessa rivista. 
 

Nota sulle esplorazioni subacquee 

La grotta fu scoperta ed esplorata dal Forum Julii Speleo assieme al C.R.C. “C. Seppenhofer” nel  
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Il rilievo della Grotta Piasentina eseguito da Pier Tofoletti e 

Gino Monai il 24.11.1985 e presente presso il Catasto Grot-

te Regionale del Friuli Venezia Giulia. 
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1985. Inizialmente gli speleo sub udinesi tentarono di forzare il sifone terminale ma si fermarono all'inizio del 
sifone stesso a causa della poca visibilità. Il 12 ottobre 1986 il Forum Julii Speleo, coadiuvato dal C.R.C. “C. 
Seppenhofer”, ha organizzato un altra esplorazione con l’aiuto del subacqueo Ferdi Burlini del Gruppo Som-
mozzatori Atlantide di Staranzano, il quale si è inoltrato nel sifone, secondo il suo racconto, per oltre 70m 
constatandone la continuazione. Da quel giorno si sono effettuati dei lavori di svuotamento del sifone, prima 
con una motopompa e in seguito con un sistema a travaso, permettendo così a Pier Toffoletti, Davide Andrio-
letti e Maurizio Baluto di superare per la prima volta il tratto di sifone parzialmente asciutto e proseguire 
nell’esplorazione per circa 200 metri. 
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Ecologia a parole, un tanto all'etto 
di Giorgio Zanutto   -   Socio del CRC ñC. Seppenhoferò e del CAI - Sez. di Mirano (VE)  

 

(foto di Matteo Monfredo) 
Chi è “ecologista” alzi la mano! Ma si astenga dal gettare un sasso altrimenti saremmo 
sommersi da un cumulo di pietre. 
All’appello non mancherebbero i misunderstanding come in occasione dello storico 
“Hay un economistra aqui?” di Fidel Castro, laddove, nel clima di concitazione e di con-
fusione del post rivoluzione, l’appello fu male interpretato dal (benestante) Ernesto 
“Che” Guevara con un  “Hay un comunista aqui?” e alzò ovviamente la mano. Fu così 
che il “Che”, nella sua nuova e improvvisata veste di economista, divenne Presidente 
della Banca Nazionale e Ministro dell’Industria e dell’Economia della neonata 
“democrazia” cubana. 
Un Guevara che non era neppure cubano, bensì argentino e con origini europee, un Gue-
vara che oltre a coltivare diversi interessi era laureato in medicina ma che di economia 
era proprio a zero. 
Quindi, in quel dell’Avana, e non solo in quegli anni, successe di tutto e di più. 
Così come, allargando la questione, nei vari fraintendimenti e nelle varie e innumerevoli 
autocertificazioni, ognuno afferma e anche attesta quello che vuole e come vuole. Anche 
affermandosi come ecologista (a parole) e secondo una concezione di ecologia tutta per-
sonale ma purtroppo anche utilitarista e, aggiungasi, pure miseramente pro domo sua 
(Cicero docet). 
Le immondizie, gli agenti inquinanti, i gratuiti e scellerati lasciti sembra siano sempre e 
solo quelli degli altri. Poi, magari, si crede di potersi lavare la coscienza partecipando a 
una campagna (di 
un solo giorno!) di 
“Puliamo il buio” 
raccogliendo un po’ 
di carburo esausto, 
oppure attraverso 
altisonanti proclami 
da chissà quali pul-
piti. 
E’ così che, visitan-
do una grotta dove 
avevo dato corso a 
una risalita in artifi-
ciale, chiacchierando col compagno di viaggio che in quella grotta era di casa, ne scaturì 
un simpatico siparietto assolutamente spontaneo. 
In quell’occasione vidi che in un altro camino, poco distante, c’era un’altra corda che 
pendeva dall’alto. Guardai, con la mia solita e serafica curiosità, se lungo la parete si  
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Abstract:  
The author denounces the misuse of the term “environmentalist,” comparing it to Che 
Guevara’s famous misunderstanding when, mistaking “economist” for “communist,” he 
ended up taking on roles for which he had no expertise. In the same way, many people 
today call themselves environmentalists without coherence, blaming others for pollution 
and limiting themselves to symbolic gestures. 
During a cave visit, the author experiences a humorous moment with a companion who 
reminds him that, in the past, other cavers had used permanent bolts “before they knew 
him,” alluding to his strict habit of never leaving artificial traces. The author reiterates 
his commitment to avoiding abandoned materials in caves or in the mountains, even if it 
means spending more time. He concludes that time leaves no mark, whereas permanent 
anchors disfigure a natural environment shaped over millennia. 

Giorgio Zanutto 

Joint venture of the day. 
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potessero scorgere luccichii di “fix” o altri ancoraggi di vario tipo. 
Nulla vidi e chiesi al mio compagno di viaggio se sapesse quale tecnica fosse stata usata per la risalita. Amo 
conoscere cose nuove, amo imparare. Gioisco in un arricchimento, ma che nulla ha a che fare con le cose ma-
teriali. Se si trattasse di cose materiali lo considererei un depauperamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mi rispose che effettivamente qualche fix c’e-
ra anche se non si vedeva dal basso ma che 
era stato inserito…. “quando ancora non ti 
conoscevamo”. In perfetta e reciproca com-
prensione sul filo portante del tema e sugli 
intendimenti l’uno dell’altro, ne seguì un bel 
sorriso sulle labbra di entrambi. Non servì 
aggiungere altro. Fu molto bello. 
Effettivamente, nel corso del tempo ho sem-
pre ribadito e me ne sono fatto una punta di 
onore e orgoglio, nelle tante grotte dove sono stato non ho mai lasciato un grammo di ferramenta o di altro 

materiale alieno rispetto all’ambiente in qui mi sono trovato. In grotta, così come tra i monti. 

 
 

Inside - Outside 

La ricognizione esterna Nella ricerca non manca il mantra 

''Grotta ostruita o da noi non trovata'' 
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Uno dei momenti dell'esplorazione. 
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Ci ho impiegato quantomeno il doppio del tempo che sarebbe stato necessario utilizzando inguardabili mate-
riali da abbandono ma, alla fine, chi avrà conoscenza o memoria del tempo di esecuzione? Nessuno. 
Chi invece avrebbe potuto notare lo scempio commesso con l’apposizione di inamovibili ancoraggi che nulla 
hanno a che fare con l’incantevole naturalezza del luogo e costruita nel corso dei millenni? Chiunque. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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La prima base per un primo giudi-

zio - L'attenta osservazione. 

Risalite - I tempi di esecuzione non 

contano, il rispetto del millenario 

aspetto, si! 

Uno dei camini che, dopo le operazione del caso, rimarrà intonso. 

L'inizio della risalita ''etica''. 
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Progetti e iniziative in corso 
di Maurizio Tavagnutti 

 

Un aprile di conquiste: il Seppenhofer tra progetti, visioni e nuove frontiere 
 

Il mese di aprile si è aperto come una stagione di rinnovamento e di slancio per il Centro 
Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer”, un periodo in cui idee, progetti e iniziative hanno 
preso forma con un’intensità rara, quasi epica, come se l’intero sodalizio avesse deciso 
di imprimere un’accelerazione alla propria missione culturale e scientifica. 
In queste settimane, infatti, non solo sono sbocciate nuove iniziative, ma hanno anche 
proseguito il loro cammino quei progetti che da tempo attendevano di entrare nella fase 
più viva e operativa. Tra questi, spicca il lavoro dedicato al carsismo dell’area del tor-
rente Grivò, un progetto che affonda le sue radici nella storia geologica del territorio e 
che oggi, grazie alla determinazione dei ricercatori, continua a rivelare nuovi tasselli di 
conoscenza, come un mosaico che lentamente si compone sotto gli occhi di chi sa osser-
vare. 
Ma aprile non è stato soltanto un mese di studio: è stato un mese di incontro, di dialogo, 
di trasmissione del sapere. Grazie anche all’impegno appassionato di Giorgio Zanutto, 
ha preso vita una serie di appuntamenti che hanno rapidamente conquistato l’attenzione 
di soci, simpatizzanti e curiosi: ñI giovedì del Seppenhoferò. Non semplici conferenze, 
non fredde lezioni tecniche, ma vere e proprie conversazioni vive, animate, capaci di  
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Abstract:  
The month of April opened like a season of renewal and momentum for the “C. Seppen-
hofer” Karst Research Center - a period in which ideas, projects, and initiatives took 
shape with a rare, almost epic intensity, as though the entire association had decided to 
accelerate its cultural and scientific mission. 
In these weeks, not only have new initiatives blossomed, but long‑planned projects have 
also continued their journey toward a more active and operational phase. Among them 
stands out the work dedicated to the karst phenomena of the Grivò stream area—a pro-
ject rooted in the geological history of the territory and which, thanks to the determina-
tion of the researchers, continues to reveal new fragments of knowledge, like a mosaic 
slowly taking form before the eyes of those who know how to observe. 
But April was not merely a month of study; it was a month of encounters, dialogue, and 
the transmission of knowledge. Thanks in part to the passionate commitment of Giorgio 
Zanutto, a series of events came to life - meetings, conversations, and lessons on techni-
cal topics related to speleology - which quickly captured the attention of members, sup-
porters, and curious visitors alike: “The Seppenhofer Thursdays.” 

Maurizio Tavagnutti 
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trasformare temi complessi della speleologia in momenti di confronto, di crescita e di scoperta condivisa. 
Questi incontri hanno attirato non solo i membri dell’associazione, ma anche visitatori occasionali, studiosi, 
appassionati e stakeholder provenienti da fuori Gorizia, segno che il richiamo della conoscenza, quando è au-
tentico, supera confini e appartenenze. 
A rendere ancora più significativo questo periodo è stato l’impegno assunto con il Comune di Gorizia per la 
realizzazione di due escursioni ufficiali all’interno del grande progetto comunale ñCrocevie dôEuropaò. Un 

progetto ambizioso, di ampio respiro, che si inserisce nel solco di Gorizia–Nova Gorica Capitale Europea del-
la Cultura e che mira a far conoscere al grande pubblico la ricchezza del territorio isontino attraverso esperien-
ze dirette, camminate guidate, narrazioni sul campo. Il Seppenhofer, con la sua esperienza e la sua profonda 
conoscenza del paesaggio carsico, è stato chiamato a contribuire a questa visione, diventando parte attiva di un 
percorso che unisce storia, natura e cultura in un’unica trama. 
E come se tutto ciò non bastasse, aprile ha portato con sé anche un altro importante impegno: la partecipazione 
a ñèStoriaò, il Festival Internazionale di Storia, uno degli appuntamenti culturali più prestigiosi del panorama 
italiano. Il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” sarà presente con ben due conferenze, un risultato che 
testimonia non solo la qualità del lavoro svolto, ma anche il riconoscimento, da parte della comunità scientifi-
ca e culturale, del valore delle ricerche portate avanti dal sodalizio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Così, mentre la primavera avanzava, il Seppenhofer ha vissuto un mese intenso, vibrante, quasi eroico: un me-
se in cui la passione per il territorio, la dedizione alla ricerca e il desiderio di condividere il sapere hanno tro-
vato nuove forme, nuovi spazi, nuove voci. Un mese che non è stato soltanto un capitolo del calendario, ma un 
passo avanti nella storia dell’associazione, un tassello luminoso nel cammino di chi, da decenni, esplora, stu-
dia e racconta il mondo sotterraneo e la sua profonda bellezza. 
 

____ * * * ____ 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Dal programma di “Crocevie d’Europa” una stralcio delle due escursioni che il Centro Ricerche Carsiche “C. Sep-

penhofer” organizzerà, una sul Monte Sabotino e una sul Carso goriziano. 

Credenze popolari e culti religiosi sotterranei 
di Maurizio Tavagnutti 
 

30 Maggio 2026  
Ore 19.30 - 20.30  
Gorizia / Polo universitario Santa Chiara 

I santuari perduti del Calvario 
di Paolo Visintin 
 

30 Maggio 2026  
Ore 18.00 - 19.00  
Gorizia / Polo universitario Santa Chiara 

https://www.estoria.it/event/credenze-popolari-e-culti-religiosi-sotterranei/
https://www.estoria.it/event/i-santuari-perduti-del-calvario/
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Philatelie et monde souterrain  
3 parte: Grotte e voragini  

 
Per ogni francobollo, classificato per data di emissione e per categoria, scoprirete: 

¶ l’immagine del francobollo e il suo titolo, 

¶ il numero Yvert et Tellier, 

¶ la data di emissione e di ritiro, 

¶ il valore facciale, 

¶ il formato, 

¶ il nome del disegnatore e dell’incisore, 

¶ una descrizione sommaria. 

  
 
 

GORGE DE LôARDECHE 
 

N° YT  1687 
 

Data d'emissione: 14-06-1971  
Data di ritiro: 05-12-1975  
Valore facciale: 1,40  Francs   
Formato:  26 x 40 mm  
Disegnatore:  Claude Durrens  
Incisore:  Claude Durrens  
 
 
 

GORGE DE LôARDECHE 
 

N° YT  3946 Portrait de nos régions  
 

Data d'emissione: 25-09-2006  
Data di ritiro: 26-06-2009  
Valore facciale: 0,54 €  
Formato:  27 x 41 mm  
Disegnatore:  Bruno Ghiringhelli  

 
 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Jean-Marie Goutorbe       

Speleocollezionisti 

di Jean-Marie Goutorbe    GERSM - France   

Abstract:  
The author of the article wishes to emphasize that speleology is at the same time a sport, 
a science, and an adventure, allowing us to discover all the facets of the underground 
world. He notes that although today there are more stamps dedicated to this theme than 
in the past - apart from religious-themed stamps depicting caves - they remain a fascina-
ting subject to explore. In this article, drawing from his personal collection, he presents 
the stamps issued in France that relate to our subterranean universe. This philatelic in-
ventory is divided into three sections: 
 

- Prehistory and notable figures 
 

- Caves, chasms, sites, and cave-dwelling fauna 
 

- Specific stamps and the “stamp created by me” 

GERSM  

Groupe d'Etudes et de 

Recherches Spéléologi-

ques Meusien 



 

 

P A G I N A  4 0  A N N O  X V — N ° 4  

 

 
 

MAISON TROGLODYTE DE LOURESSE-ROCHEMENIER  
 

N° YT  3707  
 

Data d'emissione: 20-09-2004  
Data di ritiro: 14-12-2007  
Valore facciale: 0,50 €  
Formato:  40 x 36 mm  
Disegnatore: Bruno Ghirindhelli  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

LA VIOLETTE DE TOULOUSE  
 

N° YT  A312  
 

Data d'emissione: 27-04-2009  
Data di ritiro: 24-04-2012  
Valore facciale: Lettera prioritaria  
Formato:  40 x 30 mm  
Disegnatore: Guy Coda  
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Questo francobollo fa parte di un bloccoȤfoglio di 10 valori della serie “La France à voir”. La Poste realizza due serie 

all’anno: La France à vivre e La France à voir. Il sito di LouresseȤRochemenier si trova nel dipartimento del Mai-

neȤetȤLoire. È un importante complesso trogloditico dove, dal 1967, si possono visitare due antiche fattorie con abi-

tazioni e dipendenze scavate nella roccia. Si scoprono inoltre una cappella sotterranea e una casa trogloditica mo-

dernizzata. In totale, una ventina di ambienti si estendono su una superficie di un ettaro. Queste cavità non sono 

naturali: sono il risultato del lavoro dell’uomo.  

* * * 

Ce timbre fait partie dõun bloc feuillet de 10 timbres çla France ¨ voirè . La poste r®alise deux s®ries par ann®e : La France 

à vivre et la France à voir.  

Le site de Louresse-Rochemenier est situé en Maine-et-Loire. Cõest un important site troglodytique o½ lõon visite, depuis 

1967, deux anciennes fermes comprenant habitations et dépendances creusées dans la roche.  

On y d®couvre ®galement une chapelle souterraine ainsi quõune maison troglodytique modernis®e. Au total, une vingtaine 

de salles sõ®tendent sur une surface dõun hectare.  

Ces cavit®s ne sont pas naturelles: elles sont le r®sultat du travail de lõhomme.  

Francobollo dedicato alle gole dell’Ardèche, con la rappresentazione del Pont d’Arc, un arco naturale lungo 360 

metri e alto 45 metri. L’arco di roccia è il risultato dell’azione dell’acqua che, dopo aver scavato un meandro sinuo-

so nel calcare, ha finito per aprirsi un passaggio lungo l’asse più diretto del suo scorrimento. Ha così abbandonato il 

tracciato dell’antico meandro, oggi ricoperto da vigneti. Questa stessa azione sotterranea è anche all’origine della 

formazione delle numerose altre cavità presenti nel sito delle gole dell’Ardèche.  

* * * 

Timbre consacr® aux gorges de lõArd¯che, repr®sentant le Pont dõArc, une arche naturelle longue de 360 m¯tres et haute de 

45 mètres.  

Lõarche de pierre est le r®sultat du travail de lõeau qui, apr¯s avoir creus® un m®andre sinueux dans le calcaire, a fini par 

percer un passage dans lõaxe le plus direct de lõ®coulement. Elle a ainsi abandonn® le trac® de lõancien m®andre, aujour-

dõhui couvert de vignes.  

Cette action souterraine est ®galement ¨ lõorigine de la formation des nombreuses autres cavit®s pr®sentes sur le site des 

gorges de lõArd¯che.  
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I collector di francobolli dedicati alle regioni  

 
 

 

 

Questo francobollo fa parte di un carnet di francobolli autoadesivi “Flore du Sud 2009”. Fino ad allora, le poste fran-

cesi non avevano mai emesso un francobollo che rappresentasse una grotta naturale in quanto tale. In Francia, solo 

le grotte preistoriche avevano avuto l’onore della filatelia. Questo francobollo del 2009, pubblicato in un carnet de-

dicato alla flora del sud della Francia, mette in primo piano la violetta, fiore emblematico della città di Tolosa, che 

ovviamente non ha alcun legame — se non geografico — con la grotta concrezionata raffigurata sullo sfondo. Il te-

sto che accompagna il francobollo menziona le “grotte dei Pirenei”. La grotta rappresentata sul francobollo è dise-

gnata a partire da una fotografia di JeanȤDaniel Sudres; in realtà non si tratta di una cavità dei Pirenei, bensì di una 

celebre grotta del Lot, la grotta di Lacave. L’illustratore si è ispirato a quella fotografia (fonte: SpéléoȤClub de Pa-

ris).  

* * * 

Ce timbre fait partie dõun carnet de timbres auto-collants «flore du Sud 2009»  

Jusquõ¨ pr®sent, les postes fran­aises nõavaient pas ®mis un seul timbre pr®sentant une grotte naturelle en tant que telle. En 

France, seules les grottes préhistoriques avaient eu droit aux honneurs de la philatélie  

Ce timbre de 2009, paru dans un carnet consacré à la flore du sud de la France, met au premier plan la violette, fleur em-

bl®matique de la ville de Toulouse, ce qui nõa ®videmment aucun rapport, si ce nõest r®gional, avec la grotte concr®tionn®e 

présentée en arrière-plan. Le texte qui accompagne le timbre mentionne les «grottes des Pyrénées».  

La grotte figurant sur le timbre est dessin®e dõapr¯s une photo de Jean-Daniel Sudres; en r®alit®, il ne sõagit pas dõune cavit® 

des Pyr®n®es, mais dõune c®l¯bre grotte du Lot, la grotte de Lacave. Lõillustrateur sõest inspir® de cette photographie 

(source: Spéléo-Club de Paris).  

Esempio di collector: Midi-Pirenei 2010 

* * * 

Exemple de collector: Midi Pyrénées 2010  

I carnet e i collector “La France comme j’aime” vengono emessi dal 2009 fino a oggi. I carnet sono composti da 10 

francobolli autoadesivi unici, a validità permanente, che illustrano tutta la diversità regionale. Ogni collector è ac-

compagnato da un opuscolo di 4 pagine, “Itinéraire timbré”, contenente testi e illustrazioni relative alla regione 

trattata, oltre a indirizzi utili per i collezionisti. Include anche un poster che riproduce i francobolli già emessi speci-

ficamente su quella regione. Nel 2009, 2010, 2011 e 2012 sono stati emessi 24 collector regionali. Si tratta di franco-

bolli autoadesivi.  

* * * 

Les carnets et collectors ç La France comme jõaime è sont ®mis depuis 2009 jusquõ¨ aujourdõhui. Les carnets sont compos®s 

de 10 timbres autocollants uniques à validité permanente, illustrant toute la diversité régionale.  

Chaque collector est accompagn® dõune brochure ç Itin®raire timbr® è de 4 pages, contenant des textes et des illustrations 

se rapportant à la région traitée, ainsi que des adresses utiles pour collectionner les timbres. Elle comprend également un 

poster reproduisant les timbres déjà émis spécifiquement sur la région.  

En 2009, 2010, 2011 et 2012, 24 collectors régionaux ont été émis.  

Il sõagit de timbres autocollants  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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PROUMEYSSAC 

Collector Aquitaine  
  

N° YT  Collector 2010-2  
 

Data d'emissione: 14-06-2010  
Data di ritiro: Sconosciuta  
Valore del collector: 8,90 €  
Valore del francobollo: Lettera prioritaria 20 g  
Disegnatore del collector:  Atlante 
 
 

 
 

 

 

 

PADIRAC 

Collector Midi-Pyrénées  
  

N° YT  Collector 2010-17  
 

Data d'emissione: 14-06-2010  
Data di ritiro: Sconosciuta  
Valore del collector: 7,90 €  
Valore del francobollo: Lettera prioritaria 20 g  
Disegnatore:  Atlante  
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

L'abisso di Padirac si trova nel Lot, nel comune omonimo. Il pozzo d’ingresso misura circa 35 metri di diametro e 

54 metri di profondità. Fu ÉdouardȤAlfred Martel, padre della speleologia, a scoprire il fiume sotterraneo. Nel 1889 

Armand Viré fu incaricato di attrezzare l'abisso. Le prime visite ebbero luogo il 1º novembre 1898. Per questo fran-

cobollo, nel giorno dell’emissione, uno “speleofattore”, Marc Guichot, già presidente del club speleologico di 

Thémine(s), è sceso nel pozzo con tecnica speleo per tenere un ufficio postale provvisorio installato sul fondo dell'a-

bisso, a meno 75 metri.  

* * * 

Le gouffre de Padirac est situé dans le Lot, sur la commune du même nom  

Le puits dõentr®e mesure environ 35 m¯tres de diam¯tre et 54 m¯tres de profondeur.  

Cõest £douard-Alfred Martel, père de la spéléologie, qui a découvert la rivière souterraine. En 1889, Armand Viré fut chargé 

dõam®nager le gouffre. Les premi¯res visites eurent lieu le 1er novembre 1898.  

Pour ce timbre, le premier jour de lõ®mission, un sp®l®o-facteur, Marc Guichot, ancien président du club spéléologique de 

Thémine(s), a descendu le puits en technique spéléo afin de tenir un bureau de poste provisoire installé au fond du gouffre, 

à moins 75 mètres.  

 

L'abisso di Proumeyssac si trova in Dordogna, nel comune di Le BugueȤsurȤVézère. È una delle più grandi cavità 

attrezzate del dipartimento. Il gouffre de Proumeyssac fu scoperto nel 1907 da Gabriel Galou. Soprannominato la 

“cattedrale di cristallo”, presenta la particolarità di ospitare una fontana pietrificante, oltre a cristalli triangolari che 

poche cavità in Francia possiedono.  

* * * 

Le gouffre de Proumeyssac est situé en Dordogne, sur la commune du Bugue-sur-V®z¯re. Cõest lõune des plus grandes cavit®s 

aménagées du département .  

Le gouffre de Proumeyssac a été découvert en 1907 par Gabriel Galou.  

Surnomm® la ç cath®drale de cristal è, il a la particularit® dõabriter une fontaine p®trifiante, ainsi que des cristaux triangu-

laires que peu de cavités en France possèdent.  
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LA FONTAINE DE VAUCLUSE  
Collector Provence  
 

N° YT  Collector 2010-22  
 

Data d'emissione: 12-06-2010  
Data di ritiro: Sconosciuta  
Valore del collector: 8,90 €  
Valore del francobollo: Lettera prioritaria 20 g  
Disegnatore del collector:  Atlante 
 
 
 

 
 
 
 
PADIRAC  
Collector Midi-Pyrénées  
 

N° YT  Collector 2011-11  
 

Data d'emissione: 30-05-2011  
Data di ritiro: Sconosciuta  
Valore del collector: 8,90 €  
Valore del francobollo: Lettera prioritaria 20 g  
Disegnatore del collector:  Atlante 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La Fontaine de Vaucluse, sorgente della Sorgue, è un’exsurgence la cui alimentazione idrica proviene dal Mont Ven-

toux, dai monti di Vaucluse e dagli abissi dell’altopiano di Albion. Si trova nel comune omonimo, nel dipartimento di 

Vaucluse. È un punto di riferimento in idrologia per la caratterizzazione dei tipi di risorgenze vauclusiane. La prima 

immersione ebbe luogo nel 1878 ad opera di Nello Ottonelli, che raggiunse la profondità di –23 metri. Nel 1938 Ne-

gri scese fino a 30 metri. Bisogna poi attendere il comandante Cousteau che, nel 1946, raggiunse i 46 metri. A parti-

re dal 1981 si susseguono i tuffi degli speleosub: Claude Touloumdjian raggiunse i 153 metri, seguito da Jochen Ha-

senmayer che arrivò a 205 metri. La profondità massima conosciuta a oggi è di 308 metri, raggiunta dal robot 

“Spéléonaute” del SSFV.  

* * * 

La Fontaine de Vaucluse, source de la Sorgue, est une exsurgence dont lõalimentation en eau provient du mont Ventoux, des 

monts de Vaucluse et des gouffres du plateau dõAlbion. Elle est situ®e sur la commune du m°me nom, dans le d®partement 

du Vaucluse.  

Elle sert de référence en hydrologie pour la caractérisation des types de résurgences vauclusiennes.  

La première plongée a eu lieu en 1878 par Nello Ottonelli, qui atteignit la profondeur de -23 mètres. En 1938, Negri plon-

gea jusquõ¨ 30 m¯tres. Il faut ensuite attendre le commandant Cousteau qui, en 1946, atteignit 46 m¯tres.  

À partir de 1981, les plongeurs spéléologues se succèdent: Claude Touloumdjian atteignit 153 mètres, puis Jochen Hasen-

mayer 205 mètres.  

La profondeur maximale connue à ce jour est de 308 mètres, atteinte par le robot «Spéléonaute» du SSFV.  

Secondo francobollo dedicato all’abisso di Padirac. Questo abisso è classificato tra le più grandi cavità francesi, con 

40 km di sviluppo e 250 m di dislivello. I 54 metri del pozzo d’ingresso furono discesi per la prima volta il 9 luglio 

1889 da ÉdouardȤAlfred Martel, che vi scoprì il fiume sotterraneo.  

* * * 

Deuxième timbre consacré au gouffre de Padirac. Ce gouffre est classé parmi les plus grandes cavités françaises, avec 40 

km de développement et 250 m de dénivelé.  

Les 54 m¯tres du puits dõentr®e furent descendus pour la premi¯re fois le 9 juillet 1889 par £douard-Alfred Martel, qui y 

découvrit la rivière souterraine.  



 

 

P A G I N A  4 4  A N N O  X V — N ° 4  

 

 
 

GROTTE DE LOMBRIVES  
Collector Midi-Pyrénées  
 

N° YT  Collector 2011-11  
 

Data d'emissione: 30-05-2011  
Data di ritiro: Sconosciuta  
Valore del collector: 8,90 €  
Valore del francobollo: Lettera prioritaria 20 g  
Disegnatore del collector:  Atlante 
 
 

 

 
 

CONCRETIONS  
Série oeuvre de la nature  
 

N° YT  Collector 1511  
 

Data d'emissione: 05-01-2018  
Data di ritiro: 31-01-2020  
Valore faciale: 0,95 €  
Formato: 38 x 24 mm  
Fotografia:  di Arnaud Spani  
Impaginazione:  di Etiene Thery  

 
 

Carnet LôOUIE de 12 timbres différents  
 

N° YT  1323  
 

Data d'emissione: 01-02-2016  
Data di ritiro: 31-01-2018  
Valore faciale: 8,40 €  
Formato: 38 x 24 mm  
Disegnatore:  Christelle Guenot  
Francobollo autoadesivo  

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

La grotta di Lombrives si trova a OrnolacȤUssatȤlesȤBains, nell’Ariège. Dopo i dottori Garrigou e Noulet, e il coman-

dante Molard, ÉdouardȤAlfred Martel — nel corso di tre campagne nel 1896, 1907 e 1909 — aveva affermato l’esi-

stenza di un collegamento tra tre importanti cavità: Niaux, Lombrives e Sabart. Aveva ragione, e il 13 settembre 

1953 una trentina di speleologi, al termine di un lavoro di disostruzione, ebbero la soddisfazione di realizzare la 

giunzione Niaux–Lombrives.  

* * * 

La grotte de Lombrives est située à Ornolac-Ussat-les-Bains, dans lõAri¯ge.  

Après les docteurs Garrigou et Noulet, ainsi que le commandant Molard, Édouard-Alfred Martel, lors de trois campagnes 

en 1896, 1907 et 1909, avait affirm® lõexistence dõune liaison entre trois cavit®s importantes : Niaux, Lombrives et Sabart.  

Il avait raison, et cõest le 13 septembre 1953 quõune trentaine de sp®l®ologues, ¨ lõissue dõun travail de d®sobstruction, ont 

eu la joie de réaliser la jonction NiauxðLombrives.  

Si tratta della rappresentazione di concrezioni di una grotta francese.  

* * * 

Il sõagit de la repr®sentation de concr®tions dõune grotte fran­aise  

Il rumore delle gocce d’acqua in una grotta  

* * * 

Le bruit des gouttes d'eau dans une grotte  
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2011 un timbre consacré à la spéléologie  

L’iniziativa di questo francobollo si deve a Jacques Chabert, che ha svolto le pratiche necessarie presso Philaposte (il 

servizio del Groupe La Poste incaricato dei francobolli da collezione). La sua idea era che il francobollo uscisse in 

occasione del Congresso internazionale di speleologia del luglio 2021, poi rinviato al 2022. Philaposte ha realizzato 

un montaggio di quattro fotografie selezionate tra le numerose proposte da Roselyne Sautour, che supervisionava il 

progetto. Un eccellente lavoro di composizione è stato realizzato dall’infografica del progetto, Stéphanie Ghinea.  

* * * 

Lõinitiative de ce timbre revient ¨ Jacques Chabert qui a fait les d®marches n®cessaires aupr¯s Philaposte (service du Grou-

pe La Poste en charge des timbres de collection).  

Son idée était que ce timbre sorte au moment du Congrès international de spéléologie de juillet 2021, reporté depuis à 

2022. Philaposte a fait un assemblage de quatre photos retenues parmi de nombreuses proposées par Roselyne Sautour qui 

assurait la supervision du projet.  

Un excellent travail de composition a été effectué par l'infographiste du projet Stéphanie GHINEA.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Le timbre :  
 

Primo giorno di vendita anticipata il:  23-07-21 
Vendita presso l’ufficio postale il:  26-07-21 
Formato del timbro-posta:  52 x 31 mm 
Valore del timbro: 1,50 €  
Tiratura: 495.000 esemplari  
Vendita al pezzo o per foglio da 12 
 

Progetto grafico: Stéphanie Ghinéa  
 

Foto: Philippe Crochet  
- Aven Rose (Hérault 34): la sala dei gours  
- Grotta di Trabuc (Gard 30): Lago di mezzanotte e grande stalagmite  
- Grotta di Pousselières (Hérault 34): fistulose  
 

Progettazione del timbro a data: Stéphanie Ghinéa  
 

Studio amministrativo e proposta a La Poste: Jacques CHABERT (FFS)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

L’annullo primo giorno  

* * * 

Lõoblit®ration 1er jour  

La FFS aveva lanciato un appello al club per 

la creazione del francobollo. Ecco il proget-

to proposto dal GERSM.  

* * * 

La FFS avait lancé un appel au club pour la 

création du timbre.  

Voici le projet proposé par le GERSM.  

Busta autografata da:  

Stéphane Ghinea: il progettista  

Philippe Crochet: il fotografo  

Jacques Chabert: studio del progetto  

Enveloppe dédicacée par:  

Stéphane GHINEA: le concepteur  

Philippe CROCHET: le photographe  

Jacques CHABERT: étude du projet  
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Questo mese sono arrivate in biblioteca davvero molte pubblicazioni tutte di un certo 
interesse. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo 
segnalarvi il bollettino “Labirinti” del Gruppo 
Grotte CAI Novara e un libretto dedicato ai 
“Vecchi mulini lungo il Grivò di Faedis”, que-
st’ultimo molto importante per noi perché 
giunge a proposito per integrare il nostro pro-
getto “Il carsismo del Grivò”. Nel frattempo 
molte altre pubblicazioni sono state ricevute 
provenienti da tutta Italia.  

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti 

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, numerous rather interesting and prestigious publications have arrived at the 
library. Among all those received, however, we wish to highlight only the two that are 
of greatest relevance to us: “Labirinti” and “Vecchi mulini lungo il Griv¸ di Faedis”. 
Many other publications have also been received, including the Atti e Memorie of the 
“E. Boegan” Cave Commission, along with others from all over Italy. Several additional 
titles are likewise of considerable interest, but due to space constraints, as already men-
tioned, we are unable to review them all in this issue; we will nevertheless try to present 
them in the upcoming editions of the magazine. 
We would like to take this opportunity to remind readers that the “Seppenhofer” library 
is an integral part of the “C. Seppenhofer” Karst Research Center in Gorizia and houses 
a vast collection of books, journals, maps, and documents dedicated to speleology and 
karstology. All materials are available for on-site consultation or through interlibrary 
loan. According to Google Analytics data, our library has surpassed 20,000 views from 
users around the world. The countries with the highest number of visits are Italy, Fran-
ce, the United States, and Germany. This milestone was reached and certified on Octo-
ber 24, 2024. The library’s success on Google is a sign of the growing public interest in 
understanding the karst phenomenon. Karstology is a geological process that affects a 
significant portion of the Italian territory, and the library of the “C. Seppenhofer” Karst 
Research Center is an important resource for anyone wishing to explore this fascinating 
subject in greater depth. 
Happy reading! 

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca “C. Sep-

penhofer” in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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Altre pubblicazioni piuttosto interessanti per ragioni di spazio questo mese non possiamo recensirle tutte, cer-
cheremo comunque di poterlo fare nei prossimi numeri della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del “Seppenhofer” è parte integrante del Centro Ricerche 
Carsiche “C. Seppenhofer” di Gorizia, e raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla 
speleologia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il prestito 
interbibliotecario.  
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni 
da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono l’I-
talia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo è stato raggiunto e certificato il 24 ot-
tobre 2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google è un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo è un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” è 
un’importante risorsa per chiunque voglia saperne di più su questo affascinante fenomeno.  
Buona lettura! 
 

Labirinti - 40 
Bollettino del Gruppo Grotte CAI Novara 

 

Questo bollettino fa parte del notiziario della Sezione di Novara del Club Alpino Italiano, N° 73, primo seme-
stre 2026. Labirinti è il bollettino ufficiale del Gruppo Grotte CAI Novara ed è arrivato alla sua 40a edizione, 
un traguardo non da poco. Si tratta di un fascicolo stampato in off-set in formato 16,8 x 24 cm per 64 pagine 
ricche di fotografie a colori e schemi di cavità e diagrammi vari. 
Particolare interesse per quello che ci riguarda sono due articoli riguardanti alcune grotte del Friuli Venezia 
Giulia molto ben descritte sia dal punto di vista geologico sia da quello storico. Gli altri articoli mantengono 
un profilo “diaristico”. Giustamente alcune relazioni sono datate 2025 però ci stupisce che su una pubblicazio-
ne targata 2026 compare l’attività di campagna svolta nel 2022 e 2023. 
Questo bollettino è ufficialmente nato nel 1980, anche se un primo tentativo di stampa era già nell’aria nel 
1979 con un comitato di redazione composto da Micaela Calcagno, Marco Ricci, Mario Scolari, Giorgio Fran-
cese, Paolo Sebastiani e Gian Domenico Cella. Il nome “Labirinti” venne proposto dal presidente rievocando 
forse motivi psicologici legati alle grotte.  
 

All’interno trovate numerosi articoli ben scritti e molto interessanti: 
- E son quaranta ... 
 

- Casera Val Dolce: diario campo 2025 
 

- Mondo Perduto (Casera di Lanza, UD) 
 

- Frattura di Cuel Budin (Raveo, UD) 
 

- Le acque nascoste delle miniere di Brosso: un’indagine geochimica in  
profondità 

 

- Ripercorrendo ‘Ntonimaria ... 
 

- I 100 anni della sezione CAI Novara 
 

- Il richiamo … delle grotte 
 

- Una poetica giornata 
 

- L’eco della profondità - Il mio ingresso nel Soccorso Speleologico 
 

- Relazione attività 2022 
 

- Attività di campagna 2022 
 

- Relazione attività 2023 
 

- Attività di campagna 2023 
 

- Soci GGN 
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Vecchi mulini lungo il Grivò di Faedis 
 

Negli ultimi anni, parallelamente alla crescente sensibilità verso le tematiche ambientali, è maturata una più 
profonda consapevolezza del ruolo essenziale dell’acqua nella vita dell’uomo e nello sviluppo delle sue attivi-
tà. Non solo gli insediamenti umani sono sempre sorti in prossimità dei corsi d’acqua, ma anche le attività pro-
duttive hanno da sempre richiesto la presenza indispensabile di questo elemento vitale. L’acqua attraversa in-
fatti l’intera storia della civiltà, dai primordi fino all’epoca contemporanea, e l’idea di sfruttarne la forza risale 
a tempi remotissimi. La sua applicazione più immediata, quella dei mulini, ha accompagnato secoli di storia 
fino all’era industriale, sopravvivendo in forme artigianali fino ai giorni nostri. 
Faedis non fa eccezione: come molte altre comunità, si è sviluppata lungo il torrente Grivò, sulle cui rive sor-
sero numerosi mulini che, sfruttando l’energia idrica, macinavano cereali e farine, elementi fondamentali per 
l’alimentazione e per l’economia rurale per diversi secoli. 
Il fascicolo “Vecchi mulini lungo il Griv¸ di Faedis”, stampato nel 2017 e curato da Giovanni Grimaz, Bianca 
Fadon e Alfieri Tracogna con il contributo del Comune di Fae-
dis, si presenta come un libretto di 76 pagine (formato 14,6 x 
21 cm) dedicato proprio a queste antiche strutture, ancora pre-
senti o ormai scomparse, che punteggiavano il corso del torren-
te. L’opera si inserisce armoniosamente nelle ricerche avviate 
dal Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” nell’ambito del 
progetto “Il carsismo del Grivò”. 
Il volume nasce da un incontro tenutosi tra luglio e dicembre 
2014 presso le scuole medie di Faedis, dedicato al tema “Patto 
intergenerazionale per lo sviluppo del territorio in campo turi-
stico-culturale”. L’iniziativa mise in dialogo due generazioni 
— gli over 50 e gli studenti — con l’obiettivo di far conoscere 
ai più giovani tradizioni, usanze e aspetti della vita quotidiana 
del passato. Da quell’esperienza prese forma una ricerca sui 
vecchi mulini e sui lavatoi lungo il Grivò, presentata poi agli 
studenti e accolta con grande interesse. La curiosità dei ragazzi 
e il valore dei ricordi condivisi spinsero gli autori a proseguire 
e approfondire il lavoro, con impegno e dedizione. 
Il risultato è un testo che si configura come una vera e propria 
passeggiata lungo il torrente: un percorso da monte a valle, 
accompagnato da fotografie e riferimenti cartografici basati 
sulle mappe napoleoniche, austriache e contemporanee. Il pro-
getto ha potuto contare sul sostegno del sindaco Claudio Zani e 
dell’amministrazione comunale di Faedis, ai quali gli autori 
rivolgono un sentito ringraziamento. Un riconoscimento parti-
colare va anche a Silvye Dal Fabbro per le immagini, a Nila Colledani per il supporto nell’elaborazione e 
nell’impaginazione, e a tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione del volume. 
“Vecchi mulini lungo il Griv¸ di Faedis” si presenta dunque come un prezioso tassello di memoria locale, ca-
pace di restituire dignità e voce a un patrimonio storico e paesaggistico che merita di essere conosciuto, valo-
rizzato e tramandato. 
 
 

____ * * * ____ 
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Aggiornamenti mensili di marzo 
2026 della biblioteca virtuale 

di Graziano Ferrari                    5 marzo 2026 

 

Cari amici, 
ecco il solito appuntamento con le riviste speleologiche italiane. 
Anche questo mese ci sono interessanti aggiornamenti a cui fa seguito la rassegna delle 
riviste dell'Abruzzo. Il prossimo mese sarà il turno del Lazio. 
Purtroppo piangiamo la perdita del grande Arrigo Cigna, di cui appare la biblioteca vir-
tuale personale. 
 

Vi ricordo il link alla prima pagina della biblioteca virtuale (BiViRiSpIt):  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html 
ed al foglio excel con il dettaglio delle riviste fascicolo per fascicolo:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx 
Ogni aggiunta o correzione è benvenuta. 
 

Un abbraccio, 
Graziano Ferrari 
 

Marzo 2026: 
 

BiblioCigna:  
L'apertura di questa biblioteca virtuale personale mi addolora particolarmente:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioCigna/BiblioCigna.html 
Si tratta per ora di 13 monografie, di cui una in rete, e di 275 articoli, di cui 205 in rete, 
dal 1952 al 2025. In fondo ho cominciato ad aggiungere i riferimenti ai primi articoli già 
apparsi che ne ricordano la autorevolissima figura di speleologo scienziato ed organizza-
tore. Sicuramente molti altri ne arriveranno prossimamente sulle varie riviste nazionali 
ed internazionali. 
 

Internazionali: 
Viene annunciata l'uscita del n. 1 (che sarebbe poi il secondo...) della bella rivista Un-
derground Vision, a cura dell'Associazione Tetide APS. Ho aggiunto link alla copertina,  

Abstract: 
The Editorial Board of Sopra e sotto il Carso, fully aware of the extraordinary im-
portance of the continuous updating work carried out with dedication by Graziano Fer-
rari in the care of the Virtual Speleological Library, renews with conviction its commit-
ment to ensuring regular visibility for this valuable resource. 
As already initiated in previous issues, in every edition of the magazine we will contin-
ue to publish the updates that Graziano provides, confident that this service represents 
an essential point of reference for the entire speleological community. 
To him goes our most sincere gratitude for the perseverance, passion, and expertise with 
which he carries forward a project of such high cultural and scientific value. 

* * * 
La Redazione di Sopra e sotto il Carso, consapevole dell’importanza straordinaria del 
lavoro di aggiornamento continuo svolto con dedizione da Graziano Ferrari nella cura 
della Biblioteca virtuale speleologica, rinnova con convinzione il proprio impegno a 
garantire regolare visibilità a questo prezioso strumento. 
Come già avviato con i numeri precedenti, in ogni uscita della rivista continueremo a 
pubblicare gli aggiornamenti che Graziano ci trasmetterà, certi che questo servizio cos-
tituisca un punto di riferimento imprescindibile per l’intera comunità speleologica. 
A lui va la nostra più sincera gratitudine per la costanza, la passione e la competenza 
con cui porta avanti un progetto di così alto valore culturale e scientifico. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Graziano Ferrari 

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioCigna/BiblioCigna.html
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l'immagine dell'indice, che contiene numerosi articoli di ambito internazionale (Marocco, Spagna, Grecia, Ko-
sovo, Turchia, Arabia Saudita, Georgia, Giappone) ed il link alla pagine del fascicolo:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/INT/988639104UndergroundVision.html 
 

Trentino-Alto Adige: 

Grazie alle ricerche di Luca Pisani, veniamo a scoprire l'esistenza di una rivista 
chiamata El Calgeron, come la importantissima grotta della Valsugana, pubblicato 
dal Gruppo Grotte SAT - Selva di Grigno intorno al 1969. Per il momento ne sap-
piamo assai poco, per cui ho semplicemente creato la scheda, ma speriamo di sa-
perne di più entro breve, con l'aiuto degli speleologi trentini:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/TA/494910665ElCalgeron.html 
 

Grazie alla disponibilità di scansioni, ho potuto aggiornare la scheda del Büs del 
Gobo Onzera, notiziario dattiloscritto su carta velina del gruppo dei Gazzettini 
dell'Amicizia, redatto fra il 1944 ed il 1945 da Cesare Conci del Gruppo Speleolo-
gico Rovereto:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/TA/873817592BusDelGoboOnzera.html 
 

Friuli Venezia Giulia: 
Perdura ancora la situazione di indisponibilità del sito web di Sopra e Sotto il Carso, ma la redazione ha aperto 
un gruppo Facebook in cui ha condiviso i fascicoli più recenti; ho quindi aggiunto i link ai singoli fascicoli di 
gennaio e di febbraio 2026, in lingua italiana e russa e l'ultimo uscito, il fa-
scicolo di marzo, di cui ho aggiunto copertina, indice e link al pdf:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2026/
SopraESottoIlCarso2026.html 
 

Puntuale come sempre, è stato condiviso il nuovo numero della rivista men-
sile digitale Cronache Ipogee:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2026/
CronacheIpogee2026.html 
 

Come auspicato nella nota dello scorso mese, la Commissione Grotte "E. 
Boegan" di Trieste ha prontamente condiviso la digitalizzazione dell'ultimo 
numero di Progressione, il 71. Ho così potuto aggiornare la scheda con l'in-
dice ed il link al pdf del fascicolo:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/444214937Progressione.html 
 

Il Gruppo Speleologico Pordenonese CAI ha pubblicato e subito condiviso il 
n. 15 del 2026 della loro rivista Esplorare. In attesa di una copia cartacea o 
almeno di un'immagine della copertina, per ora ho aggiunto l'immagine 
dell'indice ed il link al pdf della rivista:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/107054221Esplorare.html 
 

La Federazione Regionale ha condiviso il pdf del volume degli Atti del Convegno 
Speleo 2025 svolto a Gorizia. Ho quindi aggiornato la pagina degli Atti dei Conve-
gni regionali, che già conteneva il link al volume dei riassunti dello stesso conve-
gno:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/AttiConvegniFV.html 
 

Emilia-Romagna: 
È stato condiviso il pdf del recentissimo numero 160 di Sottoterra, già citato negli 
aggiornamenti del mese scorso, ed ho quindi potuto aggiungere l'indice ed il link al 
pdf alla scheda della rivista:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ER/416442257Sottoterra.html 
 

Nel 2017 la Federazione Regionale ha pubblicato un supplemento al n. 8 della rivi-
sta federale Speleologia Emiliana, che illustra una bella mostra iconografica sui 
numerosi utilizzi 'impropri' delle cavità. Il fascicolo era già compreso nella scheda 
della rivista. Nel 2022, in occasione del Congresso internazionale di speleologia in 
Francia, la mostra è stata esposta ed è stata stampata una riedizione dello stesso 

fascicolo, con un'appendice con le traduzioni del testo in inglese e francese. Ho quindi aggiunto  
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quest'ultimo fascicolo alla scheda:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ER/708704143SpeleologiaEmilianaS5.html 
 

Il Gruppo Speleologico Paletnologico "Gaetano Chierici" di Reggio Emilia ha pubblicato un nuovo numero 
della propria rivista Ipoantropo, dopo 30 anni dall'ultimo numero precedente. 
Nell'attesa della condivisione digitale e magari di una copia cartacea, ho aggiunto 
l'immagine della copertina:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ER/48371920Ipoantropo.html 
 

Lazio: 
Archeologia Sotterranea è una bella rivista di speleologia in cavità artificiali, pub-
blicata in una versione cartacea in otto fascicoli fra il 2010 e il 2017 dal Centro 
Ricerche Speleo Archeologiche di Roma. Nel frattempo, sul sito web di Sotterranei 
di Roma erano stati condivisi 13 pdf contenenti articoli tratti dai volumi cartacei. 
Da qualche tempo il sito di Sotterranei di Roma è stato ristrutturato ed i pdf sono 
purtroppo scomparsi. Marco Placidi mi informa che gli otto fascicoli che erano 
cartacei sono ora reperibili su Amazon e ad essi sono stati aggiunti altri quattro fa-
scicoli di una Nuova Serie pubblicata fra in 2021 e il 2023:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/LA/587251498ArcheologiaSotterranea.html 
 

Scopro anche che è stato da poco pubblicato il terzo Quaderno del Gruppo Grotte Castelli Romani, una mono-
grafia dedicata alla Grava dei Serini. In attesa della condivisione di un pdf, ho potuto mettere le mani su una 
copia cartacea, ed ho aggiunto il link all'immagine della copertina presente in SpeleoTeca e l'immagine dell'in-
dice del bel volume:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/LA/507599859QuaderniGGCastelliRomani.html 
 
 
Questo mese esaminiamo le pubblicazioni speleologiche dell'Abruzzo, regione 
non grande ma con un importante carsismo diffuso ed attività speleologica sia di 
gruppi locali sia dal vicino Lazio. 
 

La scheda regionale è reperibile qui:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/107054221AB.html 
La prima rivista è uscita nel 1964, ma già nel 1949 venne organizzato a Chieti il 
3° Congresso nazionale di speleologia. Quanto ai convegni regionali, di un 1° con-
vegno non ho informazioni, mentre il 2° Convegno si è svolto a L'Aquila nel 1973 
ed i suoi atti sono reperibili in rete. 
 

Fra le riviste, i bollettini e le collane abruzzesi, è possibile citare i seguenti: 
- Atti della Stazione scientifica di Stiffe: un fascicolo pubblicato nel 1995 e repe-

ribile in rete sul sito del G. S. Aquilano; 
 http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/239480928AttiStiffe.html 

    

- Bibliografia speleologica italiana: 5 fascicoli fra il 1975 ed il 1979, quattro dei quali digitalizzati, sempre a   
cura del G. S. Aquilano (perché il 5° no?); 

  http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/993024858BiblioSpelItaliana.html 
 

- Grunt, del Gruppo speleologico marsicano di Avezzano, di cui è noto solo un 
fascicolo del 1983 conservato al Centro di documentazione speleologica 
"Franco Anelli" di Bologna e di cui non so altro; 

 http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/71709444Grunt.html 
 

- Memorie dello Speleo Club Chieti: esistono due volumi, del 1975 e del 1976, 
che costituiscono gli atti del già citato 3° Congresso nazionale di speleologia 
del 1949 a Chieti e parte dei lavori del 10 Congresso nazionale di speleologia 
del 1968 a Roma. Questi due importanti volumi non sono digitalizzati e sareb-
be bene che lo fossero. E' inoltre noto un estratto da una terza memoria, che 
però non mi risulta pubblicata. Inoltre, sono stati pubblicati 4 supplementi, dal 
1975 al 1983, che contengono quide didattiche: 1 Topografia (Vittorio Castella-

ni), Meteorologia (Arrigo Cigna), Resistenza delle corde (Vittorio Ca-
stellani), Traccianti colorati (Carlo Balbiano d'Aramengo). Questi 4  
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  pionieristici supplementi sono reperibili in rete a cura dello Speleo Club Chieti; 
 http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/77910743MemorieSCChieti.html 

 

- Monografie dei Quaderni del Museo Speleologico V. Rivera, di cui so molto poco; risulta reperibile in rete 
solo la monografia n. 3 del 1990 sul Lago di Paterno; 

 http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/480928239MonografieRivera.html 
 

- Notiziario del Gruppo Speleologico Aquilano, uscito in un unico fascicolo nel 1964; non in rete; 
  http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/531923373NotiziarioAquilano.html 

 
- Notiziario dello Speleo Club Chieti: 6 fascicoli fra il 1983 ed il 2014, di cui il primo ed il sesto digitalizzati 

a cura dello Speleo Club Chieti; 
 http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/361927266NotiziarioSCChieti.html 

 

- Quaderni del Museo Speleologico V. Rivera, 12 fascicolo fra il 1975 ed il 1982. Sarebbero tutti digitalizzati 
a cura del Gruppo Speleologico Aquilano, solo che deve essere successa una svista, per cui il pdf dichiarato 
come n. 11 è in realtà il n. 12, mentre il n. 11 non è reperibile. Magari qualche anima pia del G.S.Aquilano 
potrebbe aver voglia di ovviare all'inconveniente…; 

 http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/282394809QuaderniRivera.html 
 

- Speleo Club Teramo News: una fanzine digitale dello Speleo Club Teramo, apparsa in tre numeri fra il 2013 
ed il 2015; fino a qualche tempo fa i relativi pdf erano reperibili sul sito del gruppo, ma poi un'aggiorna-
mento del sito ne ha provocato la scomparsa. Speriamo vengano ri-condivisi: 

 http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/819075485SCTeramoNews.html 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/77910743MemorieSCChieti.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/480928239MonografieRivera.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/531923373NotiziarioAquilano.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/361927266NotiziarioSCChieti.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/282394809QuaderniRivera.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/AB/819075485SCTeramoNews.html
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di National Cave and Karst Research Institute                          13 April 2026 

 NCKRI News and Announcements    
April 2026 Cave and Karst News 
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Il Centro Ricerche Carsiche "C. Seppenhofer" aps (www.seppenhofer.org) è un'associazione senza fini 
di lucro, ufficialmente fondato a Gorizia il 25 novembre 1978. Si interessa di speleologia, nelle sue mol-
teplici forme: dall'esplorazione di una grotta, fino alla protezione dell'ambiente carsico e alla sua valoriz-
zazione naturalistica. È socio fondatore della Federazione Speleologica Isontina, collabora attivamente 
con diverse associazioni speleologiche e naturalistiche del Friuli Venezia Giulia. Ha svolto il ruolo di 
socio fondatore anche della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, ed è iscritto 
alla Società Speleologica Italiana. La nostra sede si trova a Gorizia in via Ascoli, 7. 

 
 
Il C.R.C. “C. Seppenhofer” aps ha al suo 
attivo numerose pubblicazioni, fra cui al-
cuni volumi monografici a tema fra i qua-
li “Le gallerie cannoniere di Monte For-
tin”, “Le gallerie cannoniere del M. Sabo-
tino”, “La valle dello Judrio”, “ALCADI 
2002”, “Il territorio carsico di Taipana”, 
“Monteprato di Nimis”, cura inoltre la 
presente rivista online “Sopra e sotto il 
Carso”. Negli anni ha organizzato a Gori-
zia diversi simposi speleologici a caratte-
re internazionale. 

via Ascoli, 7 

34170 GORIZIA 

Tel.: 3297468095 

E-mail: seppenhofer@libero.it 

Sito web: http//:www.seppenhofer.org 

Rivista on line del  

C.R.C. ęC. SeppenhoferĚ aps 

  Chi siamo 

SOPRA E SOTTO IL CARSO  
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il Centro Ricerche Carsiche  
“C. Seppenhofer” aps  

è un’associazione senza  
fini di lucro 

http://www.seppenhofer.it
mailto:seppenhofer@libero.it?subject=Centro%20Ricerche%20Carsiche%20%22C.%20Seppenhofer%22
http/:www.seppenhofer.it

